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UNO 


che una bestemmia 


é 


l Può cadere in bestemmia la pubbłicità commerciale? Con- 
fessiamo che se ci avessero rivolto questa domanda a bruciapelo 
prima che avessimo appreso cio che stiamo per riferire e per sot- 

=.  «tolinmeare marcatamente avremmo risposto, se non con un 
« NƏ » reciso, certo con una blanda negazione. E invece, sì, an- 
the la pubblicità commerciale può insultare Dio, la sua Chiesa, 
i suoi fedeli, come dimostra ciò che sta avvenendo in questi 
giorni in Francia, ad opera di alcune agenzie turistiche. 

Sembra infatti che, preoccupati dell’enorme afflusso di 

pellegrini in Italia, alcuni esponenti dell’organizzazione del 
i turismo diquel Paese abbiano affidato ai megafoni della pub- 


| Articolo. di G. BARALIS , | 


blicita il seguente « slogan », rivolto appunto agli stranieri, in 

r | transito, diretti a Roma: « Andate a santificarvi a Roma, poi 
tornate a divertirvi a Parigi ». 

Prima che una bestemmia, questo « slogan » è un atto di 

cattivo gusto che non fa onore alle tradizioni di signorilità del 

i} turismo francese. Non sara certo offendendo i sentimenti reli- 

| giosi dei cattolici di tutto il mondo che gli alberghi e i luoghi di 

divertimento di Parigi acquisteranno nuovi clienti. Se qualche 

effetto ad essi ne verrà, sarà negativo, giacchè l’idea di porre 

sullo stesso piano San Pietro e le « Folies Bergères » muove 


allo sdegno chiunque la senta proporre. E non è detto che i viag- ll I giro di Francia ha visto il trionfo degli italiani. Mentre andiamo in macchina apprendiamo 
atori-siano tulti storditi da soggiacere senza riflettere al W con vivo rammarico gli incidenti su! colle di Aspin e la decisione degli italiani di ritirarsi 
| 8 58 : Hi per la condotta poco sportiva dei francesi. 


bombardamento delle frasi pubblicitarie. 

Bestemmia, cattivo gusto, errore di calcolo. Ed è grave che 
tutto questo si possa dire dell’iniziativa di un’organizzazione 
che ha sempre mostrato, se non altro, di sapere fare egregia- 
i| mente i propriiaffari, e di conoscere alla perfezione la psicolo- 
i gia del viaggiatore. I quale non è vero che si muova sempre e 
soltanto per divertirsi. L’accorrere a Roma di milioni di pel- 
legrini in questo Anno Santo dimostra che altri motivi più no- 
| bili determinano lo spostamento delle persone da un Paese 
all’altro. Nè c’era bisogno di un esempio così clamoroso per 
acquisirne la certezza, dal momento che le statistiche di tutti 
| i Paesi stanno tuttora a dimostrare — contro |’interessata pre- 
sunzione di alcuni settori della organizzazione turistica, e non 
solo di Francia — che le città artistiche continuano ad eser- 
citare Sulle correnti turistiche"un’attrazione molto più forte 
delle così dette città del piacer. 
| I pellegrini che Shatin santificarsi in Italia non an- 
i} dranno a «divertirsi» a Parigi. Ricevuto qui il grande per- 
dono, le loro aspirazioni si volgeranno a mète più alte e 
| nobili, quali l’arte delle città italiane ela poesia dei suoi incan- 
tevoli borghi. 

E parliamo naturalmente anche dei pellegrini che ven- 
gono — e in numero ognor crescente — dalla Francia catto- 
lica, la quale si sara sentita quanto noi ferita dallo « slogan» 
irriverente. | 


IL RE LEOPOLDO di ritorno a Bruxelles ha lanciato un appello solenne alla concordia. Nel 
: messaggio rivolto al popolo, il sovrano afferma tra l'altro che fara tutto il possibile affinchè 
11H | | | it suo ritorno, che pone termine alla crisi istituzionale, segni Vinizie di una riconciliazione, ( 
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UNA DONNA DAL CUORE VIRILE 


Nell'estate del 1889, S. A. impe- 
riale e reale la granduchessa di To- 
scana si trovava a Lucerna con il 
suo seguito. La residenza ufficiale 
della sua corte era nel palazzo di 
Salisburgo ,dove Ferdinando IV di 
Lorena aveva almeno ‘salvato la sua 
felicita famigliare. Una piccola cor- 
te regolata da un’etichetta tutt’al- 
tro che rigida; una serenita solo 
turbata dal nostalgico pensiero di 
Firenze lontana. 


DAMA DI CORTE 


A Lucerna, una sera di quella 
estate, la granduchessa Alice di 
Lorena, alle diciannove in punto era 
già a tavola. Mancava soltanto la 
giovane dama di compagnia della 


granduchessa, contessa Maria Tere- 
sa Ledochowska, della migliore so- 
cietà polacca. Aveva chiesto un per- 
messo per una gita. Ma non si trat- 
tava precisamente di una gita per 
diporto. La giovane contessa, gra- 
ziosa, elegante, era stata spinta a 
sollecitare la udienza di un gran 
cardinale, Lavigerie, primate del- 
l'Africa, fondatore dei «< Padri Bian- 
chi», apostolo per la liberazione 
degli schiavi, che in quei giorni si 
trovava in Svizzera. La contessina 
avrebbe dovuto essere presentata 
al Card. Lavigerie dallo zio Cardi- 
nale Ledochowski, il rivale di Bi- 
smark; ma Lavigerie era andato ad 
Axenstein; poco lontano da Brun- 
nen. Il vaporetto arrivava a Brun- 
nen alle 15,40 ripartiva alle 17,10 
per Lucerna, appena in tempo per 
trovarsi alla tavola granducale dopo 
dopo le 19. Da Brunnen ad Axen- 
stein mezz'ora di marcia forzata per 
un sentiero da capre. Ma ecco la 
giovinetta giungere alla meta e an- 
dare difilata nella camera occupata 
dal gran cardinale. Lavigerie guar- 
dò dapprima sorpreso la giovinetta, 
tutta accaldata e affannata; si illu- 
minò d'un sorriso quando seppe che 
era una Ledochowski. Maria Teresa 
vyoleva parlare al; Card. Lavigerie 
della sua crociata antischiavistica, 
raccogliendo un appello del cardinale 
alle donne d'Europa; nell’occasione 
voleva anche offrirgli un suo dram- 
ma africano: «< Zaida > ispirato ab 
lantischiavismo. Il cardinale, a con- 
clusione del colloquio scrisse alla 
giovinetta una lunga lettera il 7 
agosto 1889. Lavigerie, gran cono- 
scitore di uomini, aveva letto entro 
i grandi occhi azzurri di Maria Te- 
resa, sapeva che era gia sua, legata 
indissolubilmente alla causa... « Ciò 
che importa specialmente oggi è la 
fondazione di Comitati femminili, I 
soli comitati di signore sono piena- 
mente opportuni per l'azione cari- 
tatevole. Le donne posseggono tutti 
i requisiti per questa missione: spi- 
rito di sacrificio, coraggio, perseve- 
ranza, gentilezza di paròla... La 
fiamma del suo sguardo e della sua 
parola mi dissero che ella guidereb- 
be con sicurezza un esercito di que- 
sto genere ,non soltanto al combat- 
timento, ma alla vittoria... Trovera 
senza dubbio imitatrici in altri paesi 
cattolici. Bisogna che le donne mo- 
strino, ora, cuore virile >. 


LA «FOLLE DELLE MISSIONI » 


Questa lettera doveva essere de- 
cisiva per la contessa Ledochowska. 
Ella capi che la sua vita aveva, 
d’ora in poi, uno scopo. Fondo alcu- 
ni comitati antischiavisti in Austria, 
ma non era’ soddisfatta. Occorreva 
meno dilettantismo. Dalla corrispon- 


Un ufficio del Sodalizio: in Italia o in Austria o negli Stati Uniti: 


Sodalizio Claveriano è, a giudizio 
del Card. Salotti «un genere nuovo di (i 


Associazione che la Chiesa ignorava » 


denza che cominciava a giungerle 
numerosa, ella comprendeva che 
per l’opera intrapresa era necessa- 
ria una dedizione completa, assolu- 
ta. « Che una giovane di grande raz- 
za - nota un suo recente e diligente 
biografo (*) - circondata da splen- 
dori regali, trovi la forza a ventisei 
anni di staccarsi da una posizione 
particolarmente lusinghiera e bril- 
lante per vivere una austerissima 
vita e farsi «< più claustrale delle 
stesse claustrali», è un avvenimen- 
to inverosimile da un punto di vista 
terreno». Eppure questo accadde. 
Una mattina del 1891 la contessa 
Ledochowska lasciava ła Corte 
granducale per darsi tutta alle sue 
« Missioni >». Le lingue mordaci de- 
gli snobs definirono l’eroica « Mis- 
sionärin » (missionaria), la « Mis- 
sionsnärrin >; un gioco di parole, 
una freddura — e Maria Teresa ve- 
niva detta la « Pazza delle Missio- 
ni » Era, sì una santa follia che 


scuotere l'anima della Ledochowska. 
Si stabilì in un modesto asilo a Sali- 
sburgo. Aprì le sue valigie in una 
modesta stanza. Quale era il suo 
programma? Molto semplice, lavo- 
rare. . 

E lavoro. Donna colta, amante 
della poesia, della musica, di ogni 
arte, trascura ogni e qualunque al- 
tra attivita che non sia quella atta 
a dar vita alla sua nuova opera. 
Giorno per giorno il ‘suo apostolato 
Si andava perfezionando. Occorreva 
fondare dei centri di < retroguar- 
dia » per le missioni, limitando ogni 
attività ad un solo continente |!’ Afri- 
ca, la terra prediletta del grande 
cuore del Cardinale Lavigerie. Nel 
1894 Leone XIII benedice lo Statu- 
to del Sodalizio di San Pietro Cla- 
ver presentatogli da Maria Teresa; 
le regole vengono approvate dal Car- 
dinale Haller nel 1897. I) Cardinal 
Salotti definiva più tardi l'Istituto 
missionario ausiliario della Ledo- 
chowska « un genere nuovo di asso- 
ciazione, che la Chiesa ignorava >. 


MAI STATA IN AFRICA 


Lavorare — e mai vedere sul po- 
sto i frutti deT proprio lavore. Maria 
Teresa non è mai stata in Africa, 


dovunque le «sodali» lavorano per le Missioni d Africa. 


Una delle tipografie del Sodalizio Claveriano, che hanno stampato 
ad oggi oltre due milioni di catechismi, storie sacre,” libri di pre- 
ghiere, sillabari in 144 dialetti africani. 


le sue collaboratrici neppure vi an- 
darono e non vi andranno. Non sa- So Si 
rebbe nello spirito del Sodalizio. Le S Fo 
Madri del Sodalizio non sono mis- == eee 
sionarie. Lavorano per le Missioni. 
Stampano giornali e libri a milioni. 
Raccolgono migliaia e migliaia di | 
oggetti per il culto o di pratica uti- 22 

lita, impaccano e spediscono a se- “i 
conda delle più forti necessità. 


Quando sia urgente far giungere 


aiuti finanziari, esse — che non pos- 
seggono niente — si rivolgono ai 
numerosi benefattori e non invano. 
Maria Teresa, spirito moderno, ha 
curato particolarmente la stampa: 
nel 1889 fondò L’Eco dell Africa, poi 
Il fanciullo negro, Propaganda mis- 
sionaria, l'Almanacco claveriano. 


Oggi dai torchi del Sodalizio, a cura 
esclusivamente delle suore, che coni- 
pongono, stampano, rilegano, speci- 
scono, sono usciti due milioni. 380 
mila libri-(1899-1949), ben stampa- 
ti, ben legati in tutta tela. Il cate- 


del Sodalizio Claveriano: 


mai una schiera di bambini né di 
pagani, né di neofiti dinanzi a sé; 
eppure non fare altro che pensare 
alla istruzione dei bambini e dei pa- 
gani nella religione cattolica e man- 
tenere stazioni missionarie e di loro 
seminaristi e catechisti... E’ difficile 
farsi una idea di quello che é la vita 
quotidiana di una « missionaria au- 
siliaria >... 

Maria Teresa morì consunta da 
una insidiosa malattia gastrica nella 


a ane 


chismo, i sillabari, i messalini, ecc. 
si stampano in 140 diversi dialetti 
africani. Nessuna tipografia poli- 
glotta al mondo potrebbe fare tanto. 
Il Sodalizio ha case sparse in tutti 
i Continenti; e in tutto il mondo si 
stampa per l'Africa, si raccolgono 
fondi, oggetti per il culto o utilitari, 
medicinale, indumenti per l'Africa; e 
si mantiene una fitta corrispondenza 
di centinaia di migliaia di lettere in 
arrivo e in partenza con missionari 
e con neofiti d'Africa. « Non andare 
nelle Missioni — notava Madre Bie- 
lak, collaboratrice di Maria Teresa 
— eppur non vivere che per le Mis- 
sioni; non aver la vita contempla- 
tiva, eppur trovare nella preghiera 
e nella meditazione la forza per una 
vita di continua fatica; non vedere 


Maria Teresa Ledóchowska a Roma 
nel 1944, nell’austero costume di 
« sodale » claveriana. 


Se c'è una previsione che i giornalisti regolar- 
mente non azzeccano è quella relativa alla data di 
partenza del Sommo Pontefice per Castelgandolfo; 
dal 1946 (è note, infatti, che durante la guerra 
Pio XII non volle allontanarsi neppure per un 
giorno dalla Sua Diocesi di Rema) a cominciare 
dalle prime settimane di giugno, agenzie e giornali 
pubblicano informazioni «fondatissime » secondo 
le quali il Papa «il giorno tale alla tale ora» si 
rechera nella Sua residenza di Castelgandolfo... 

= poi, alla prova dei fatti, informazione « fondatis- 

= sima» si dimostra del tutto... infondata. 

Del resto per indovinare la data di partenza del 
Papa i giornalisti devono lavorare di pura fantasia 
in quanto è le stesso Sommo Pontefice che stabi- 

= lisce il giorno del Suo trasferimente alla residenza 

= di Castelgandolfo mentre, d’altra parte, non è pos- 
sibile ricavare indizi da eventualj preparativi poi- 
ché il semplicissimo tenore di vita del soggiorno 

di Pio XII nella Villa dei Colli Albanj non richiede 

alcun particolare apprestamento. 

La cosa migliore, dunque, come osservava al- 
cune settimane fa un collega corrispondente di un 
quotidiano milanese, è dare la notizia non della 
prossima ma dell’avvenuta partenza del Papa, così, 
almeno, non c’é pericolo di sbagliare. 

Ma certa stampa cerca di ripagarsi del — dicia- 
= mo cosi — insuccesso iniziale, pubblicando ampi 
servizi — dovuti anche questi naturalmente a « in- 
= 


cattoliche; 


nuita. 


che il Papa si 


Risulta, anzi, 


formatissimi» per temperamento — sulla giornata Castelgandolfo 


del Papa a Castelgandolfo, servizi nei-quali intorno 
a una base di realta costituita dal fatto inoppugna- 
bile della presenza del Santo Padre nella Villa 
pontificia, viene aggiunta una cornice di particolari 
che il più delle volte non hanno alcun fondamento. 


AFRICAN 


A- 


AADA 


« Tutto per le Missioni dell’Africa »: questo potrebbe essere il motto 
qui partono da 
M. T. Ledéchowka medicine e bendaggi per una Missione africana. 


un centro fondato da 


Casa Generalizia in Roma, via del- 
l’Olmata, sull’Esquilino, il 6 luglio 
1922. Il suo corpo si era ormai bru- 
ciato nél lavoro di tanti anni: pesava 
ventotto chili con i vestiti e le scar- 
pe. Moriva sicura che il suo Soda- 
lizio era ormai vitale. « Che sarebbe 
delle Missioni africane senza di 
voi?» — le scrivevano dall’ Africa. 
«Che sarebbe delle Missioni afri- 
cane senza il Sodalizio? » — scrivo- 
no oggi dall’Africa. La « Mamma 
degli Afri:ani > non è- più; ‘ma la 
sua opera di-a@mno in anno si vi- 
luppa, si incrementa, si rafforza. 
« Mohnonagali oa Roma» — < ma 
choma >, la «nobile signora di Ro- 
ma >, < nostra madre», la chiama- 
vano i Cafri. 

Il Card. Lavigerie aveva ben detto 
di lei, quando le scriveva additan- 
dole la grande strada: <« Bisogna 
che le donne mostrino, ora, cuore 
virile >. 

Ecco, questa eccezionale figura di 
donna dal cuore virile ho tentato 
qui di delineare, forzando la mode- 
stia il ritegno il pudore delle sue 
compagne che di lei e del suo lavoro 
non amano parlare: perché amano 
sopratutto lavorare. Ma di Maria 
Teresa Ledochowska si parlerà 
quando sara beatificata (forse nel 
1951) — e poi certo, canonizzata. 
La « Mamma degli Africani» diver- 
ra «La Santa degli Africani >. 


* 
(*) Giorgio Papasogli — M. T. 
Ledochowska — Roma, Sodalizio 


Claveriano 1950 (pp. 230). 


Infatti, il periodo che chiameremo, tanto per in- 
tenderci, di Castelgandolfo, non differisce minima- 
mente dal resto dell’anno; il Papa, anche nella 
nuova residenza prosegue senza soste nè rinvii nel 
suo grave quotidiano lavoro, non solo, ma, data 
la grande vicinanza della villa con Roma, continua 
a concedere Udienze di ogni sorta: presentazioni 
di Credenziali da parte di nuovi Capi Missione del 
Corpo Diplomatico; pellegrinaggi; 
congressi delle più disparate discipline; associazioni 
personalita; 
risulta sempre lunge e nutrito in una successione 
cronologica che non ammette soluzioni di conti- 


delegazioni di 


fedeli; Vlelenco, dunque, 


E se il soggiorno di Castelgandolfo è diverso da 
quello del Vaticano perchè l'aria è più salubre e il 
verde è più abbondante, l’ambiente, peraltro, non 
muta di una sola virgola la rigida norma di lavoro 


è imposta fin dal primo momento 


della Sua elevazione al Seglio Pontificio. Quindi, 
niente escursioni, niente passeggiate e nemmeno 
visite agli impianti o ai diversi centri della villa. 


che nel corso del Pontificato di 


Pio XI, pur dovendosi recare quasi ogni giorno a 


nella sua quantità di Segretario di 


Stato, l’allora Cardinale Pacelli ignorasse comple- 
tamente la planimetria e l'organizzazione della 
villa, tanto radicato era in Lui il proposito di at- 
tenersi unicamente al lavoro. E in questi ultimi 
anni le cognizioni di Pio XII in proposito si sono 
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Ii Giubileo del 1675 è quello che 
maggiormente riassume ji gusti e 
lẹ tendenze della cultura barocca. 
Roma aveva raggiunto l'apice del- 
la sua munificenza monumentale 
mercè la fantasia fervida del Ber- 
nini e lincalzante iniziativa dei 
Pontefici, che da Clemente VILI a 
Çlémente X, il Papa del presente 
Giubileo, si erano prodigati nel rin- 
movare e costruire strade, piazze, 
palazzi e chiese. 

Quando Papa Altieri, ottantenne, 
hélla vigilia di Natale del 1674 
avanzò solennemente nell’atrio del- 
fa Basilica, tra il corteo di Cardi- 
half é dignitari del Corte per 
aprire la Porta Santa, gli si fece 
innanzi un vecchio ottantenne, Gian 
Lorenzo Bernini, che, in qualita di 
architetto della Fabbrica di S. Pie- 
tro, gli consegnava il martello do- 
rato. « Aperite mihi portas iusti- 
tiae » esclamò il vecchio Pontefice, 
percoteñdo il muro che ostruiva il 
passaggio. Al che i cantori della 
Basilica risposero in coro: « Ingres- 
Sus in ea confitebor Domini». E 
quand6 il muro cadde, al terzo col- 
po, gli occhi di tutti i fedeli ac- 
corsi come sempre numerosi alla 
grande celebrazione, poterono ve- 
dere definitivamente compiuta in 
ogni particolare la decorazione del- 
la grande Basilica, che aveva im- 
pegnato, per mezzo secolo circa, il 
più grande architetto dell'epoca. 
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degli 


Per ogni dove splendevano le sue 
opere: suoi erano i disegni per la 
decorazione della cupola e del pa- 
vimento, suoi la Cattedra del Prin- 
cipe degli Apostoli e il Baldac- 
ch'no; suoi l’Altar maggiore, la sta- 
tua di Longino, i monumenti di 


mente X fu tramandata alla storia 
da un pregevole bassorilievo, do- 
vuto allo scultore berniniand Leo- 
nardo Preti, che orna la base del 
monumento dedicato a questo Pon- 
tefice, nella Basilica Vaticaña. 


L’afflusso dei pellegrini fu di- 
screto, data la situazione politica 
incerta; il numero di essi può cal- 


colarsi sul mezzo milione circa, e | 


‘Urbano VIII e di Alessandro VII, 
sua la statua di Costantino e il se- 
Polcro della Contessa Matilde, come 
sua era la Piazza di S. Pietro, la 
più bella del mondo, e il colonnato, 
il Ponte di Castel S. Angelo; sua 
l'anima che risplendeva sui volti 
marmorei delle statue dei palazzi 
di quasi tutta Roma. 

La solenne cerimonia d’apertura 
della Porta Santa compiuta da Cle- 


precedono e fiancheggiano la macchina del Papa 
lungo tutto il percorso. 


forse di più, dei quali 350 mila fu- 
rono ospitati dalla Pia Confrater- 
nita della Santissima Trinita. 

Il nome che più di ogni altro ri- 
corre nelle pagine delle cronache 
dell’epoca è quello di Maria Cri- 
stina di Svezia che, dopo la sua 
conversione al Cattolicesimo, s’era 
stabilita in Roma. La nobil donna 
fece sorridere un po’ tutti per le 
sue stranezze in cui l’immoralita si 
alternavano ad atti di penitenza e 
di fervore religioso. La si vide, in- 
fatti, il giorno dell’apertura della 
Porta Santa, assisa sui palchi delle 
autorita in mezzo a due protestanti 
dell’aristocrazia inglese, uno dei 


quali si rifiutò di inginocchiarsi al 


passaggio del Pontefice, notata 
‘ancora, if 
della SS. Trinità «a Tavare con le 
proprie mani li piedi a dodici pel- 
legrine» alle quali poi donò un 
« doblone d’oro » eiascuna. Siccome 
era donna d'umore fantastico e biz- 
zarro — come dicemmo — compiu- 
ta la cerimonia si sciolse di dosso 
lo zinale prezioso che portava ai 
fianchi durante la lavanda e lo get- 
tò per ischerzo nella mischia delle 
dodici pellegrine, le quali si azzuf- 
farono e pestarono bene per poter- 
sene impadronire. Intervenne allo- 
ra uno dei capi della Confraternita 
che, per togliere di mezzo la ragio- 
ne della contesa, si offrì di com- 
prare lo zinale per l'ospizio, pa- 
gando tre scudi a testa alle dodici 
pellegrine. 


CASTELGANDOLFO 


estese alla parte del Palazzo dove abita e al set- 
tore boscoso prescelto per la sosta pomeridiana. 

Quivi, vengono sistemati ogni giorno un tavolo, 
una sedia campestre, un ombrello da spiaggia per 
riparo dal sole e il necessario per scrivere. In que- 
sto settore della villa il Papa si trattiene un’ora 
nel pomeriggio e quarantacinque minuti — o anche 
meno — verso mezzogiorno. Per il resto preghiera 
e lavoro come in Vaticano. 

Quest’anno, poi, dato l'imponente afflusso di 
pellegrini i quali tutti vøgliono ascoltare !a parola 
del Sommo Pontefice e ricevere la Sua Benedizione, 
Pio XII, il mercoledì e il sabato, torna in Vaticano 


per le consuete grandiose Udienze generali in San 


Pietro. 
* $ 

I viaggi dal Vaticano alla Villa si svolgono sem- 
pre in forma semplicissima; Pio XII sale, in genere 
fra le 18 e le 19, nella Sua vettura — condotta dal 
cav. Stoppa che disimpegnava le mansioni di au- 
tista del Sommo Pontefice anche con Pio XI — nel 
cortile di San Damaso; la macchina del Papa, 
— una « Cadillac» normale che ha ormai parecchi 
anni di servizio — è preceduta da una vettura e 
seguita da altre due nelle quali prendono posto, di 
regola, il principe Pacelli, l'ing. Galeazzi, il Co- 
Mandante dei gendarmi, colonnello Pericoli e il 
prof. Lolli de « L’Osservatore Romano». All’arco 
delle campane attendono in sella a potenti e agili 
« Guzzi 500» sei agenti della P. S. italiana i quali 


ll 


La via che la breve colonna segue per raggiun- 
gere Castelgandolfo è sempre la stessa: galleria del 
Gianicolo, Lungotevere, Passeggiata archeologica, 
via Appia Antica fino all'altezza della catacombe 
di San Callisto; di qui, le macchine imboccano il 
hreve diverticolo dell’appia Pignatelli (sulla sinistra 
della quale si trova il grande cimitero di Pretestato) 
che unisce l'Appia Antica alla Nuova, e percorrono 
questa grande arteria fine al 21.mo chilometro. 
Negli anni scorsi il corteo papale proseguiva fino 
ad Albano, ma da quest’anno, essendo stata ulti- 
mata la nuova pittoresca via il cui tracciato, che si 
snoda in ampi tornanti panoramici è stato rica- 
vato in parte nellinterno della villa Torlonia, il 
viaggio viene abbreviato di circa 3 km. evitando il 
transito per Albano. 

Benchè, come dicevano, il trasferimento del 
Papa si svolga in forma privatissima, tuttavia, lun- 
go il percorso persone e gruppi di fedeli avvertiti 
dai motociclisti sostano per rivolgere il loro devoto 
saluto al passaggio del Sommo Pontefice. 

A Castelgandolfo, poi, malgrado che l'arrivo del 
Papa venga preannunciato solo un paio d’ore pri- 
ma, la piazza antistante la facciata principale del 
palazzo pontificio è sempre gremita di folla desi- 
derosa di porgere al Santo Padre un filiale e affet- 
tuoso benvenuto. Pio XII, pertanto, appena sceso 
di macchina, dopo una visita al Ss.mo Sacramento 
nella cappella del Palazzo, si affaccia al balcone 
per salutare e per benedire i fedeli dell’amena cit- 
tadina laziale; subito dopo il Papa si ritira nel 
Suo studio per riprendere fino a tarda ora il con- 
sueto lavoro. SANDRO CARLETTI 


OLIRE SPINATO 


Solo chi ha sofferto gli indescrivibili dolori della prigionia, può penetrare 


nell'animo di coloro i quali, 


mentre languivano dietro un ferro spinato, fecero 


voto di innalzare, al ritorno in patria, -una Croce sulle loro montagne, come ricordo 
di anni tristi e infelici, come monito alle generazioni venture. 


Tale il vote di alcuni prigionieri tirolesi. 


Pochi giorni fa, ai piedi de! Wilden 


Kaiser gli antichi compagni si sono rivisti e, preceduti dal cappellano, si sono 


messi in marcia per sciogliere la promessa. 


Ed oggi un'altra croce apre le 


braccia sopra la cima d'una montagna, e si aggiunge al coro che tra il cielo 
e la terra levano le altre sparse sul crinale alpino. 


x 


Mattia Maler há perso, nell'ultima 

guerra, due ragazzi. Si è recato col- 

l'ultima figlia sulla cima della 

montagna, portando un mazzo di 

rose che ha poi deposto ai piedi 

della croce, come ricordo dei due 
figli morti. 


Padre Ildebrando da Schwaz, 
cappellano rell'ultima guerra, 
s'inerpica tungo i fianchi, del 
Wilden Kaiser. Vicino a lui, 
l'uomo che porta un antico 
venerato stendardo. 


+ 


La croce è di larice e pesa 135 

kg. Viene trascinata faticosa- 

mente verso la cima a ben 

2.130 metri. Il primo avanza 

con una corda, mentre gli al- 

tri, ai lati, Paiutano nella dif- 
file ascesa. 


Nella suggestiva cornice delle Alpi, 
P. Ildebrando ha celebrato una 
messa al campo. Ha rivolto poche 
parole ai suoi amici, ricordando i 

morti delle due guerre. $ 


k: 

k 


Il 70enne conte Federico Belrupt, ultimo membro dell’ordine dei Ca- 

valieri tedeschi, dopo gli studi filosofici èe teologici, è stato consa- 

crato sacerdote a Vienna nella chiesa di S. Elisabetta. Nella foto. il 
novello sacerdote si reca a celebrare la prima Messa. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 30 LUGLIO 1950 


ANNO XVI! 


p MILANO, luglio. 


Al principio dell’anno per ini- 


giativa del partito liberale, con la 


osservanza più scrupolosa delle 


norme di legalità fu tenuto a Milano 


singolare referendum. Dicesse 


n 
la popolazione il suo giudizio sulla 
esasperante frequenza con cui i 


anvieri « comandati, si capisce, 
Westremismo comunista, abban- 
donavano il servizio per i più futili 


pretesti, infliggendo alla vita citta- 


dina della quale si suol dire che il 
tranvai «è il secondo pane», di- 
sagi fastidiosissimi, una visibile e 
dannosissima paralisi nelle sue no 
te esuberanze produttrici. Nessun 
dubbio che il novantanove, virgola 
novantanove per cento della citta” 
dinanza, era ostile a quelli sciope- 
ri, auspicava Vaffermazione del 
principio per cui il servizio tran- 
viario in una città che novera poco 
meno di ottocento mila lavoratori 
(le donne, qui, lavorano in misura 
del 62 per cento) dovesse essere in- 
cluso nel novero degli indispensabi- 
li, come le ferrovie, come il pronto 
soccorso degli ospedali e delle guat- 
die mediche, come la fornitura del- 
Venergia elettrica e dell’acqua po 
tabile, come Vintervento dei pom 
pieri in casi di sinistri, come la po- 
lizia, eccetera. 


Anche i comunisti, anche i socia- 
listi, anche i professionisti del caos 
e della ribellione opinavano, sen- 
za, si capisce, osare di dirlo, che 
non si poteva condannare un milio- 
ne e trecento mila cittadini a de- 
ambulare a piedi in un ambito ur- 
bano che ha distanze, tra gli estre- 
mi, di quattordici chilometri e che 
data, appunto quella entità demo- 
grafica, ogni arresto di servizio tran- 
viario cagiona una fioritura di 
drammi ed anche di autentiche tra- 
gedie. Il referendum, difatti, era 
stato suggerito da un pietoso epi 
sodio: una mamma che mancando 
il tranvai non aveva potuto rag- 
giungere sollecitamente una certa 
mattina, il capezzale di un suo bim- 
bo accolto, gravemente malato, in 
una clinica specializzata; per cui 
quando vi era giunta, avendo per- 
corso cêl cavallo di san‘ Francesco 


Pa! 


Il Papa contro l’atomica 
di guerra 


1 cercatori di firme giocano a Mosca... 
cieca. Uno dei più grossi, il senatore 
Terracini, ha detto e scritto che spetta 
al Papa il dovere di condannare l'ato- 
mica. Non ci dispiace affatto che un 
ebreo invochi il Papa. Ma gli dobbiamo 
dire che il Papa ha già parlato, oltre due 
anni fa, il 18 febbraio 1948, e nel modo 
più solenne, parlando agli scienziati del- 
la Accademia delle Scienze. E disse: 

« Gli scienziati hanno fabbricato la 
bomba atomica e ne hanno fatto la più 
terribile arma che la mente umana sia 
stata fino ad oggi capace di ideare. Ora, 
fin dai tempi lontani, S. Agostino am- 
moniva gli uomini a non impiegare nella 
guerra, anche se giusta, troppo vasti e 
atroci mezzi di distruzione. Se l'ammo- 
rimento era giusto allora, che dire oggi, 
mentre a scopo distruttivo viene impie- 
gata una tecnica incomparabilmente più 
progredita? Chiunque considera con do- 
fore questi mali, cosi orribili e cosi fu- 
nesti, deve confessarne la miseria; ma 
chi li sopporta é li pensa senza ango- 
scia dell'animo, assai più miseramente 
s' crede felice, perchè ha perduto anche 
il sentimento umano. Se le guerre di al- 
fora giustificavano già una cosi severa 
sentenza del grande Dottore, con quali 
voci dovremmo noi oggi giudicare quelle 
che hanno percosso le nostre generazioni 
e piegata al servizio della loro opera di 
distruzione e di sterminio una tecnica 
incomparabilmente più progredita? Qua- 
li sclagure Pumånità potrebbe attendere 
da un futuro conflitto qualora avesse a 
dimostrarsi impossibile di arrestare o 
frenare l'impiego delle sempre nuove e 
sempre più sorprendenti invenzioni scien- 
tifiche? ». 

i! Papa 


concludeva augurandosi che 
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oltre sette chilometri lo aveva- tro- 
vato morto. Perchè, si chiederà, non 
si era servita di un tassì? Risposta: 
perché non ne aveva i mezzi; per- 
chè i tassì quando scioperano i 
tranvieri, non sapremmo in base a 
qual criterio di... solidarietà socia- 
le. riescono praticamente a mag- 
giorare esosamente le loro tariffe; 
e, comunque, si sono dati casi che, 
scioperando i tranvieri, essi hanno 
tentato di trascinare nel movimen 
to anche gli autisti. I quali tacita- 
mente si sono ribellati e non per 
ragioni ideologiche: Auri sacra fa- 
mes. Quando son fermi i tranvai, 
essi fanno le loro più grasse ven- 
demmie e figurarsi se ci vogliono 
rinunziare. Ne consegue peraltro 
‘che il cittadino il quale si serve 
del tassi che secondo gli agit-prop. 
dovrebbe restare in garage rischia 
qualche guaio da parte delle squa- 
drette e squadracce di controllo: 
nella migliore delle ipotesi qualche 
fischiata. 

Ebbene il predetto referendum 
(si trattava di recarsi presso alcuni 
notai dislocati in vari punti della 
città e deporre previa presentazione 
del documento di identità persona- 
le, la propria firma, manco a dirlo, 
gratuitamente e così erano firme 
autentiche e non fasulle) raccolse, 
se non erriamo, poco più di cin- 
quanta mila nomi; perchè a tratte- 
nere i cittadini dal desiderio di dire 
la propria opinione in argomento 
così anodino e così apolitico ba- 
stavano la perdita di tempo indi- 
spensabile per raggiungere il no- 
taio, la fatica di far le scale, ta 
eventuale « coda » da sopportare, Se 
per avventura Cera un po’ di gente 
nell'ufficio dell’uomo della legge. 

Tutto questo è detto per ricor- 
dare a chi se ne fosse dimenticato 
che conseguire dagli Italiani in ge 
nere, dai Milanesi in specie, tutti 
presi dalle cure utilitarie, atti 
spontaneamente esercitati della 
specie predetta,sé compito quanto 
mai arduo, di -esito sicuramente 
precario. Se i comunisti ed accoli- 
ti, insomma, avessero seguito il si- 
stema dei liberalt si può essere cer: 
ti, che cospirando contro di essi 
anche. la canicola, sarebbero stati 


ben pochi i cittadini che di proprio 
impulso si sarebbero recati a met- 
ter sul bianco il proprio riverito 
nome.. Inutile dire, d’altronde, che 
i così detti partigiani della pace 
non si sono neppure lontanamente 
data là cura di conferire, almeno, 
parvenze di legalità alla loro rac- 
colta di firme. Non solo si tratta 
di firme coatte, nel senso che il fir- 
matario è scovato scocciato premu- 
to a casa sua, nel luogo di lavoro, 


terrompe, con voce stentorea: « Lei 
sbaglia; le firme sono 876.421 ». Un 
attimo di stupore, un vago aleggia- 
re di ironia sulle teste dei comi- 
zianti: «Come lo sa lei? ». « E lei 
come lo sq che sono 855 mila? ». 
«Lo dicono le statistiche del par- 
tito ». « IL partito ha contato le goc- 
ce del mare? ». « Insomma lei am 
mette che il movimento dei. part. 
giani della pace ha l'imponenza del 
mare? ». « Si, un mare di impron 
titudine ». Le sghignazzate dei piu 
sommersero ogni velleita degli agit- 
prop. di dare una « lezione » a quel- 
Vimpertinente. Il quale interpreta- 
va alla perfezione la pubblica opr 
nione, in merito alla carnevalata 
delle firme. 


Non si dimentichi che Milano è la 


Basta rievocare quel che hanno fatto 
i «partigiani della pace» per dimo- 
strare come la loro fatica si riduca a 
quel che è: fumo. Fumo maleodorante: 
per gli imbrogli che vengono commessi 


al circolo di divertimento, sul cam- 
po delle bocce; sulla spiaggia del- 
Vidroscalo, al bar, all’osteria, al ci- 
nema, nelle pause dello spettacolo; 
ma la taccolta è fatta con la piu 
allegra trascuratezza di ogni for- 
malismo che le conferisca serieta 
ed attendibilita. 

Milano, secondo un recente co- 
municato, avrebbe dato 855 mila 
adesioni alla « mozione » di Stoccol- 
ma, Sentite come è presa sul serio 
quella cifra dall’uomo qualunque, 
l'uomo della strada, il quale non ha 
altro partito che il proprio buon 
senso e la propria coscienza. Mila- 
no, è noto, ha, dalla fine della guer- 
ra in poi, il.suo Hyde Park. Sul 
sagrato di Piazza del Duomo, gior- 
no e notte, si raccolgono conie nel 
famoso parco londinese, capannelli 
folti di pubblico che discute i fatti 
del giorno, e tra essi si insinuano i 
propagandisti -professionali od oc- 
casionali a concionare senza bigon- 
cia, a fare iniezioni di incitamento 
quando il dibattito stagna; sopra- 
tutto a lanciare slogams e afferma- 
zioni šënsazionali, quando la logica 
finisce. col preválere e alla sua luce 
vanno disperdendosi le tenebre del 
pessimisme dissolvitore. Ecco dun- 
que. valtro teri uno recare in un 
capannellao l'informazione strepito- 
« iano sisono raccolte 855 
firme E'un ultro serio serio in- 


= a 


città dei ragionatt, dei contabili, de~- 
gli amministratori, della gente di 
cifre. Anche dato (e non cuncesso) 
che le firme siano autenticamente 
raccolte, che non si fabbrichind nel 
chiuso di una delle molte centinaia 
di cellule urbane incaricate della 
bisogna, diteci per cortesia, chi fa 
le somme senza ausilio di macchi- 
ne. Domandate agli esperti che raz- 
za di rompicapo, di fatica estrema- 
mente ardua, implicante una atten- 
zione superlativamente- vigile, è 
raccogliere i dati di migliaia e mi- 
gliaia di cartelle, trarne una sintesi 
attendibile Quanti spropositi volu- 
ti o non voluti, quanti pasticci, 
quante ripetizioni. Questi commen- 
ti, intendiamoci bene, li fa il pub- 
blico, compreso quello che volente 
o nolente ha sottoscritto. Li sentite 
ripetere da per tutto, con accenti 
di una incredulità definitiva. Dopo 
le complicazioni della Corea negli 
ambienti popolari milanesi, all’ap- 
parita dei raccoglitori di firme si 
sente dire inmmancabilmente 
« Hinn chi, sti menagramm » che, 
tradotto in italiano vuol dire: « Ec- 
coli qui questi jettatori», Perchè 
non c'è discorso di Togliatti e dei 
suoi innumeri tirapiedi che valga 
a togliere dalla testa delle moltitu- 
dini locali (le quali, sì noti bene, 
e con gran dispetto delle alte gerar- 
chie estremiste, leggono tutti-i gior- 


CRIVELLO 
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tutti gli scienziati rivolgessero a utiliz- 
zare « unicamente ad opere di pace » la 
meravigliosa scoperta della energia ato- 
mica. 


Se domandano la nostra firma, rispon- 
diamo: Gia fatto. I} Papa ha parlato. Ed 
è stato il primo. Noi siamo con Lui. 


Basta. 


Scritte sui muri 

it « Lavoro italiano » (Roma) pubblica 
la fotografia di una casa parrocchiale, 
senza indicare if luogo, sulla quale è 
scritta — a grandi caratteri, sulla fac- 
ciata, tra il piano terra e il primo pia- 
no — la seguente famosa sentenza di 
Ippolito Taine, l'illustre storico della Ri- 
voluzione francese: « Tutti i mascaizoni, 
tutti i comunardi, gli incendiari, i diso- 
nesti, gli ubriaconi, i cattivi soggetti, 
tutta la gente degna della galera sono 
tutti nemici dei preti e della Chiesa ». 


i! giornale, dicevamo, non indica il 
luogo. Ma si deve trattare di ambiente 
emiliano, perchè la foto è accompagnata 
dal commerto’segdente: Non” si capi- 
sce perchè l'on. Luigi Preti_e if dott. 
Enzo Dalla Chiesa amino farsi fare tan- 
ta pubblicita. Perfino, come si vede, sui 
muri delle parrocchie a. 


(Questi due compagni, per quanto so- 
cialisti saragattiani, sono anticlericali 
alquanto focosi). 


Avevano firmato! 

Si è potuto accertare che nella Corea 
del nord i comunisti erano riusciti — 
prima del 25 giugno — a raccogliere un 
grosso numero di firme contro la guerra. 
Si dice, il 50 per 100 della popolazione. 

E questo è il bello: dopo aver tanto 
firmato per la pace, hanno dovuto, d'im- 
provviso, marciare in guerra contro i co- 
reani dei sud. 


. © Vabbiano fatto per amore (di guer- 
ra) ọ per ferza (di cieca obbedienza), 
il fatto dimostra che qweella firma non 
ha nessun valore. 


Severita necessaria 

Alla Camera èe al Senato i sinistri han- 
no fatto chiasso intorno ad un deplore- 
vole fattaccio avvénuto a Roma, in un 
istituto scolastico intitciato al Toniolo: 
si fabbricavano promozioni e licenze a 


pagamento. Lo sciagurato fondatore, che 
abusava del nome venerato di Toniolo 
e che aveva sorpreso la buona fede di 
molti cattolici, era, benchè riabilitato, 
un pregiudicato per reati di truffa. 


ii Governo, rispondendo, ha detto che 
il Ministero impartirà disposizioni affin- 
chè tra i documenti che i singoli inse- 
gnanti o presidi degli istituti privati so- 
no tenuti a depositare, siano compresi 
la fedina, penale e il certificato di buona 
condotta, nenchè l'estratto del casellario 
giudiziario, allo scopo di escludere dal- 
l'insegnamento, nonostante le lacune del- 
la legge, quanti, pur riabilitati, abbiano 
precedenti penali. 


E’, insomma, una severita necessaria. 


Gli assistenti ecclesiastici delle Gio- 
vani di A. C. si sono riuniti in 
giornate di studio a Pompei. S. E. 
Mons. Carlo Agostini presiede una 
riunione parziale. 


Che dovrebbe essere estesa a tutti gli 
uffici di fiducia. 

E’ crudele dirlo — ma di questi tempi 
è indispensabile —: la prima carta da 
visita è... il casellario giudiziario. 


Cadaveri 

L’« Unità » (Milano, 27-6) pubblicava 
una foto proveniente dalla Corea, sotto 
la quale si diceva trattarsi di cadaveri 
di « patrioti coreani massacrati dal Go- 
verno della Corea meridionale ». 

Non è stato difficile (da chi ha testa . 
memoria a posto) riconoscere quella fo- 
tografia... Cerca, cerca s'è trovata: era 
stata pubblicata dalla rivista americana 
x Life» HW 6 dicembre 1948 e che cosa 
rappresentava? Ecco — leggiamo — ca- 
daveri di insegnanti, di autorita religio- 
se, di personalita non comuniste e com- 
mercianti, che furono brutalmente mas- 
sacrati e mutilati dagli insorti. comuni- 
sti, durante la sommossa dell'estate 1948 
nella citta di Shinshu. 


Più di trecento innocenti, uemini, don-- 


ne e bambini coreani furono trucidati 
durante i tre giorni in cui durò la rivolta 
bolscevica, che voleva instaurare una re- 
Pubblica rossa nella città di Shinshu. 

Ecco come si fotografa... la verità. 

Come è noto, I’« Unita» si definisce, 
modestamente, «il giornale della ve- 
rità ». 


Pellegrini e lestofanti 

Tre amici austriaci, fingendosi pelle- 
grini, sono riusciti a venire a Roma più 
volte e a truffare il fisco con la impor- 
tazione di grosse partite di accendisigari. 

L’« Unità » (Roma, 22-7) da alla noti- 
zia questo titolo: « Pellegrini contrabban- 
dieri». Non sarebbe stato più semplice 
e più vero dire... contrabbandieri ma- 
scherati da pellegrini? 

L’« Avanti! » (Roma, 22-7) è anche più 
pittoresco. Ecco il titolo: « Per. chi scor- 
re la vena d’oro: tre serafici pellegrini 


austriaci contrabbandano accendisigari 
per 15 milioni ». 
E’ chiaro: per l’occasione, tre lesto- 


fanti diventano anche serafici! 


Le pause sono sei 


L'impareggiabile Pierino Nenni spie- 
ga, sull’« Avanti! » (16-7) che gli italia- 


nali, più o meno clandestinamente, 
si guardano bene dall’obbedire al 
comando perentorio di nutrirsi sol- 
tanto di inchiostro fosso); che i 
« partigiani della pace» hanno co- 
minciato con lo scatenare la guêrra 
in Corea, col segreto (ma non tan 
to) proposito che dalla Corea dila- 
ghi, poniamo, sino ai confini orien- 
tāli della Patria. 

Date queste realtà evidentissime 
le forze dell'ordine locale cui spet- 
ta. la controffensiva nei confronti 
della malá fede avversaria, non 
fanno molta fatica a persuadere an- 
che coloro i quali/ hanno firmato 
che hanno commesso una stupidag- 
gine. D'altronde anodina, Che co- 
strutto ha la pretesa imponenza di 
quelle cifre se nessuno crede ad 
esse e tanto meno a quanto vor- 
rebbero es»rimere? Negli stessi or- 
dini segreti impartiti ai raccoglitori 
è detto, presso a poco, che « piu che 
la quantita delle firme» conta la 
qualita. Gli attivisti ritenuti piu 
sagaci, e che « si presentano- 
glio » sono stati, appunto, incarica- 
ti di. lavor..e le sfere elette dei 
sottoscrivendi. In verità con -ben 
modesti risultati. E’ vero che in un 
primo tempo essi sono riusciti a 
far firtnare qualche pezzo grosso 
dell’arte, della scienza, dell’insegna- 


. mento, del caqmmercio, dell’indu- 


stria — e persino qualche sacerdo- 
te — cui a bruciapelo era chiesto: 
« Lei è per la guerra? » «No dav- 
vero». « Ed allora firmi qui». Ma 
questo è durato finchè il trucco non 
è stato palese. 

Ancora una volta, insomma, la 
grossolanità della cosa ne +ha fru- 
strato ogni valore. I raccoglitori sa- 
pevano benissimo che la. grancassa 
della cifra progressivamente dila- 
tata non avrebbe sollevato che mo- 
dici interessamenti. Perciò avevano 
bisogno di nomi risonanti. Innega- 
bilmente, col modo predetto, ne 
hanno raccolti un po’. E’ nota la 
attività di un personaggio, il quale 
avvicinando per ragioni professio- 
nali gli sportivi, si è incaricato di 
farli firmare. Con quali sistemi è 
inutile dire. Ma francamente che 
influenza hanno avuto certe strom- 
bazzate? Qui, nessuna, Il tentativo 
di ricostituire il fronte di infausta 
memoria non-è riuscito, almeno qui. 
« L'asino non casca laddove è già 
cascato una volta ». Ce lo ha detto 
una personalità che al tempo del- 
le elezioni fu fervente. fautore del 
fronte; e gli bastarono poche setti- 
mane per misurare la corbelleria 
commessa. 


ni i quali hanno aderito al Patto Atlan- 
tico sono affetti da cinque paure: « Essi 
hanno confessato di essersi cacciati ne! 


P. A. per paura e sarebbero pronti a con. 


fessare che la loro paura è ideologica, 
sociale, religiosa, politica; paura all'in- 
terno del movimento. operaio, paura del 
comunismo, paura del prestigio che può 
derivare al movimento operaio da ogni 
spostamento dei rapporti mondiali di po- 
tenza ». 

Contate le paure: sono cinque. 

Ma ci mənca quella di Pierino: quella 
paura che, nei giorni difficili, lo fece mar- 
ciare diritto diritto al Laterano, per ivl 
passare nove mesi — ospite del Papa — 
sotto la zimarra di Don Emiliani. 


MARTIRE 


orTrTic 


FELICE ROMAN 


Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
ai RR PP. Iscritti A. C-e D C. 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 3 
VIA DEL TRITONE 90 


CASA DI CURA 


« immacolata : Concezione » - 
dei Comm . MARI’) SARTORI 


SCIATICA- ARTRITE 
REUMATISM 0 


A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Direttore Sanitario: Dr. LUSIGNOLI 


ASMATICI 


Le comoresse antiasmatiche 
PATER A. 


vi liberano dall’affanno 
DR ANTON ZANNETTI 
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NUM. 31 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 30 LUGLIO 


1950 


CRONACHE COMPARATE 


ESTERI 


La Corea fa gli onori della cro 
naca. Dicono i maligni: malgrado il 
« Giro di Francia». Ma sarebbe 
tanto bello che venisse veramente 
- il giorno in cui le sole competi- 
zioni internazionali per cui è ne- 
cessario pubblicare un bollettino 
e una cronaca giornaliera fossero le 
competizioni sportive. Chissà. Può 
essere che lalba di questo giorno 
finisca per spuntare. Per adesso, 
tuttavia, non cè da farvi sover- 
chie speranze, Per parecchie set- 
timane ancora la cronaca sara pte- 
na del conflitto coreano. Allo stato 
dei fatti siamo lontani dalla sua 
conclusione. 

Ma, d’altra parte, dopo le prime 
notizie, delineatasi più chiaramente 
la situazione, si disse subito, senza 
essere pessimisti, che era inutile 
sperare un ritorno alla quiete in 
Corea prima del 1951. 


I comunisti coreani, intanto, vi 
continuano ad avanzare. Non è, tut- 
tavia, la corsa dei primi giorni: è 
solo la conseguenza di forze anco- 
ra soverchianti, minuziosamente 
preparate all'impresa, ma già con- 
trastate efficacemente. Le truppe 
americane si stanno organizzando a 
difensiva in un grande campo trin- 
cerato intorno al porto di Fusan. 
E di là, dicono gli esperti militari, 
partirà la controffensiva delle Na- 
Zioni Unite, 

Dieci miliardi in dollari 

Parlando di controffensiva si in- 
tende quella sul piano tattico o 
magari strategico, strettamente col- 
legata conle operazioni militari in 

Ma in questa settimana si è veri- 
ficata in Occidente wun’altra con- 
tro-offensiva. Riguarda la situazio- 
ne militare in Corea solo come la 
occasione determina un fatto, le 
cui origini sono molto più remote. 
L’occasione è stata quella in cui 
si trovano gli Stati Uniti, costretti 
a sopportare il maggior peso della 
« operazione di polizia » nella peni- 
sola coreana. Le origini si trovano 
` nella realtà documentata dalla pre- 
parazione. delle forze armate co- 
muniste che hanno forzato il 38° 
parallelo. Dal loro armamento. Di 
fronte ad esse Occidente si è ac- 
corto della necessità di uno sforzo 
più grande, tale da non permettere 
sorprese e da scoraggiare ogni vio- 
lenza. 

Così, in un messaggio straordina- 


Ricomincia il pianto delle mammie 
e delle spose che vedono i propri 
cari partire per la guerra. Ricomin- 
cìano le ansie: torneranno? Questo 
cumulo enorme di dolori non deve 
essere dimenticato dai responsabili. 


rio al Congresso, il Presidente de- 
gli Stati Uniti ha chiesto speciali 
poteri, una parziale mobilitazione 
del Paese e delle sue industrie e 
un supplemento di bilancio di 10 
miliardi di dollari. Il bilancio degli 
Stati Uniti era di 14 miliardi. Vie- 
ne, in tal modo press’a poco rad- 
doppiato. Con questa cifra Truman 
intende far fronte a tutte le neces- 
sità della situazione internazionale. 
Alla violenza sarà opposta la forza. 
Non solo quella che gli Stati Uniti 
possono mettere in campo, ma an- 
che quella che potranno sviluppare 
gli altri Paesi democratici. In por- 
ticolare gli Stati firmatari del Pat- 
to Atlantico. 

Il nuovo organismo permanente 
del Patto, anzi, si è riunito a que- 
sto proposito a Londra e ha affron- 
tato il problema. Deve elaborare un 
piano concreto da sottoporre al 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
quando questi si riuniranno. Alla 
fine di agosto o ai primi di set- 
tembre. 


MARTEDI’ 18 LUGLIO 


® Londra inviera truppe per dare man 
forte a Mac Arthur: questa è la de. 
cisione che si prevede prendera il 
governo inglese. 

® Non si fanno «baratti» sulla que. 
stione coreana, avrebbe comunicato 
Acheson a Nehru per rispondere 
al pacifico Stalin. Il quale proponeva 
di cessare le ostilita in Corea pur 
di veder la Cina di Mao nell’ONU. 

® Il Consiglio dei Ministri si riunirà 
probabilmente giovedì prossimo. Al- 
l'ordine del giorno è Vesame della 
situazione interna, 

® Il Ministro Petrilli a Cerignola, dopo 
aver assistito alla posa della prima 
pietra di un lotto di case Fanfani, 
ha illustrato l'importanza delle rea. 

> lizzazioni compiute dal Governo nel 
settore dell'edilizia popolare. 


Secondo informazioni dal fronte del. 


la Corea ci si attende la caduta di 
Taejon entro le 24 ore. Le truppe co- 
muniste si troverebbero a 20 Km 


dalla città e le truppe americane 


avrebbero abbandonato il terreno si. 
tuato a 5 Km. da Taejon., 

® Milavan Djilas, Ministro senza porta. 
foglio e membro del Comitato Poli- 
tico Centrale del Partito Comunista 
jugoslavo, ha proposto oggi un pacifi. 
co componimento di tutte le vertenze 
tra la Jugoslavia ed i Paesi del bloc. 
co del Cominform. Tornano al Krem- 
lino i comunisti di Tito?... 


MERCOLEDI’ 19 


@ Il piroscafo americano «Stella Ly- 
kes » è entrato ieri sera nel porto di 
Napoli con a bordo 15 tonnellate di 
materiale PAM vario, tra cui otto 
grandi trattori. Le operazioni di sbar. 
co, subito iniziate, si sono svolte nel 
massimo ordine. 

® Truman ha imposto severe restrizioni 
sulla concessione di nuovi crediti per 
l'edilizia privata, In seguito alla si- 
tuazione determinatasi in Corea, 
molti materiali impiegati nella co. 
struzione di edifici per usi civili po. 
trebbero rendersi necessari per gli 


« 


Ii EX Congresso missionario in- 
ternazionale è stato tenuto a Vien- 
na. Ecco due partecipanti: S. Ec- 
cellenza Mons. Riegler, vicario 
apostolico del Lidemburg (sud- 
Africa) e la madre generale dr. Den- 
gel, che ha trascorsa quasi tutta la 

sua vita in India. 


} scopi ogni giorno crescenti della di- 
fesa nazionale. 

@ Stalin ha esposto il suo punto sulla 
questione della composizione della 
guerra in Corea: ammissione delle 
delegazioni comuniste cinesi alle Na. 

 Zloni Unite, 

@ Il governo britannico ha annunciato 
di avere deciso la sospensione con 
effetto immediato di ogni spedizione 
di carburante o di derivati dal pe- 
trolio alla Cina comunista. 

® Il Quartier Generale dell'Estremo 
Oriente ha informato il Dipartimento 
della Guerra americano che « tutte le 
truppe americane sono riunite e ten- 
gono il fronte, mentre la pressione 
del nemico appare diminuita ». 


GIOVEDI 20 


@ Mao Tse comandera un esercito di 
liberazione: un di quei pacifici eser. 
citi nati dalla colomba della pace 


Comunisti a convegno 


Anche i maggiori esponenti del 
comunismo nei diversi Paesi si so- 
no riuniti. In Germania, a Berlino, 
in occasione del convegno di quei 
comunisti. Si afferma che in pratica 
Cè stata una seduta del Comin- 
form. Sarebbe stata presa in esa- 
me la situazione internaziona!e in 
riferimento all'azione che gli inte- 
ressi sovietici esigono che sia svol- 
ta nell’ Europa Orientale e in quel- 
la Occidentale. Si sarebbe anche 
trattato di incorporare più stretta- 
mente la Germania orientale nel 
blocco sovietico, 

Anche la Cecoslovacchia dovreb- 
be essere maggiormente sovietizza- 
ta. Si annuncia, difatti, l’arrivo in 
quel Paese di contadini russi. Do- 
vranno insegnare a quelli locali co- 
me condurre le fattorie collettiviz- 
zate. I nuovi arrivati saranno scor- 
tati da forze della polizia politica. 
sembra che sia il miglior sistema 
per rendere efficace insegnamento 
impartito. Ma la notizia non è del 
tutto nuova. Qualche tempo fa era 
stato già detto che qualche cosa di 
simile era in programma. Si aggiun- 
geva allora, che qualche migliaio di 
cittadini cecoslovacchi, a loro vol- 
ta, sarebbero andati in Russia... 


G. L. BERNUCCI 


Sette 


Ci siamo! Anche in America è co- 

minciata la moda della radiostesia. 

Pendolini e affari del genere oscil- 
leranno sopra fiduciosi clienti. 


moscovita, Consiglieri russi sono a 
fianco del cinese. 

@ Il Presidente Truman nel suo mes. 
saggio rivolto al Congresso ha an- 
nunciato la sua intenzione di chie- 
dere nuovi stanziamenti per 10 mi. 
liardi di doari, poteri illimitati per 
il reclutamento delle truppe ed altri 
vasti poteri per far fronte alla crisi 
in Corea. 

@ La situazione interna italiana e i ri- 
flessi dei fatti di Corea nel nostro 
Paese, hanno costituito il tema di 
un'importante intervista con il Pre. 
sidente De Gasperi, 

® Le truppe americane hanno compiuto 
il primo grosso sbarco nelle opera. 
zioni in Corea, spingendosi quindi 
per oltre una diecina di chilometri 
nell'interno della zona attaccata, 

® Palmiro Togliatti è partito per l'Est 
per prendere ordini e parlar male 
dell’Italia. 


VENERDI 21 


® Attlee denuncia il fallimento delle 
trattative tra Kelly e il russo Gro- 
myko. La Russia si è decisamente 
opposta ala cessazione delle ostilità 
in Corea, La Gran Brétagna si schie. 
ra al fianco degli Stati Uniti nella 
politica del riarmo. 

@ Il Tribunale di Milano ha fatto piena 
giustizia sulle accuse di aggiotaggio 
rivolte dall’« Avanti! » contro due Mi. 
nistri in carica (Vanoni e Lombardo), 
nonchè altre personalità, per la nota 
questione del petrolio, 

® Il portavoce del Q, G. di Mac Arthur 
americana controla ancora Taejon 
dopo un’altra giornata di duri com- 
battimenti. 

@ Sempre dal Quartier Generale di 
Marc Arthur si dichiara che la prima 
ha reso noto che la XXIV Divisione 
fase della campagna coréana, e con 
essa la possibilita di una vittoria 
nordista, è terminata, 

® Esponenti comunisti dell’Europa e 
della Cina saranño al congresso del 
partito comunista tedesco: La dele. 
gazione sovietica è gūidata da Suslow 
segretario del comitato centrale del 
P, C. bolscevico, í 


SABATO 22 


® Presieduta dal segretario del partito, 
Gonella, si è riunita a Direzione 
centrale della D. C, La Direzione ha 
continuato l’esame delle concrete ini- 
ziative necessarie per combattere ef. 
ficacemente l'azione della quinta co- 


CURA PREVENTIVA 


Un appello della Democrazia Cri- 
stiana al Paese perchè ritrovi la 
sua unità, e ai partiti perchè colla- 
borino col Governo in quest'ora che 
potrebbe esser difficile; alcuni di- 
scorsi alle popolazioni lucane fatti 
dal Presidente del Consiglio in oc- 
casione della sua visita per la inau- 
gurazione di alcune opere di vasto 
interessé per la regione; e sopra- 
tutto il persistente e rapido lavoro 
parlamentare sono gli elementi che 
hanno qualificato la settimana 
scorsa. 

L’appello della DC era rivolto ai 
partiti che accettano la sua linea 
di indirizzo tanto in politica estera 
che in politica interna: all’appello 
ha risposto accettando quasi senza 
riserve il partito repubblicano; il 
partito liberale non ha posto condi- 
zioni ma ha fatto capire che vuole 
una politica forte; il partito social- 
democratico ha fatto capire invece 
che gli interessa sopratutto la poli- 
tica sociale e che del resto vuol 
conservare la sua autonomia; i so- 


giorni 


lonna e ogni attività sabotatrice di 
uomini e movimenti che operano in 
contrasto con ila solidarietà nazio- 
nale. 

® Una colonna americana di soccorso 
si è messa in marcia nel tentativo di 
raggiungere Taejon dove sembra si 
trovi ancora il comandante della 
24.ma divisoine statunitense generale 
William Dean, di cui mancano no- 
tizie dopo la battaglia di ieri. 

® Con 292 voti favorevoli e 291 contrari 
René Pleven ha superato ieri davanti 
alla Assemblea Nazionale la prima 
prova di ordinaria amministrazione 
del suo governo, Era in discussione 
un progetto di legge governativo su 
benefici economici a favore di ex 
combattenti, mutilati, invalidi e ve- 
dove di guerra pensionate, 


DOMENICA 23 


@ Il Ministro D'Aragona ha inaugurato 
il nuovo ponte ferroviario sul Ticino, 
al km, 29 della linea Milano-Voghe. 
ra-Genova, Costruito a 50 metri a 
valle del vecchio ponte, distrutto nel 
1944 da bombardamenti aerei, Il pon. 
te, di 277 metri di lunghezza, poggia 
su 5 archi in calcestruzzo di 45 metri 
di luce. L'importo dei lavori è risul- 
tato complessivamente di 820 milioni 
di lire, e vi sono state impiegate 
280 mila giornate lavorative. 

$ Dopo quattro settimane la guerra 
coreana sta prendendo una nuova 
piega: i comunisti stanno accorgen. 
dosi che la loro marcia va incontran- 
do sempre maggiore resistenza. Le 
forze sudiste si sono ora riorganiz- 
zate 2, forti dell'aiuto dei reparti 
americani e della collaborazione del- 
e unità navali britanniche e statuni. 
tensi, sono passate in alcuni punti al 
contrattacco. 


LUNEDI’ 24 


® La prevista ammissione del P, C. te- 
desco orientale al Cominform è stata 
rinviata in seguito alla riluttanza 
russa ad accettare il partito come 
membro di diritto, 

® Il giornale parigino « L'Aurore » pub- 
blica che ottanta deputati comunisti, 
nei giorni scorsi, hanno Chiesto i pas- 
saporti per sè e per i propri fami- 
gliari, Non si conoscono le motiva- 
zioni delle loro domande. 

@® Tre divisioni di fanteria degli Stati 
Uniti, per un totale di 45 mila uo- 
mini sostengono Yattacco nordista 
lungo la costa orientale. Un porta- 
voce americano afferma che si sta 
preparando il materiale per una con- 
troffensiva generale. 


Un appassionate meccanico fran- 
cese ha costruito questo telescopic. 
E’ lungo 3 metri o dotato d'uno 
specchio parabolico di più di 40 
centimetri. Se tutti gli uomini cu- 
rassero di più lo studio del cielo, 
come si andrebbe meglio! 


INTERNI 


cialisti ufficiali hanno risposto «no» 
pur assicurando che sono contro i 


„comunisti e contro l'aggressione in 


Corea, ma non amano che l'Ame- 
rica diventi troppo padrona della 
situazione. Alle altre forze politiche 
l'invito non era rivolto e d'altronde 
esse son proprio quelle da combat- 
tere: il socialcomunismo a sinistra 
e il « neo-fascismo » a destra; tutti 
e due queste parti hanno dichiarato 
con commovente concordanza che i 


‘partiti al governo non sono abba- 


Stanza patriottici per poter difen- 
dere la Patria; il fatto che l'abbia- 
no detto Mieville da una parte e 
Berlinguer dall'altra toglie ogni va- 
lore alle parole dell'uno e dell’altro. 


Comunque D.C., P.R.I, PLI. e 
P.S.L.I. si sono uniti nel fine comu- 
ne « per la verità e per il manteni- 
mento della pace ». 


L'appello all’unita è stato ripe- 
tuto da De Gasperi nei discorsi a 
Matera e a Potenza; egli ha escluso 
che l'Italia pensi comunque ad av- 
venture guerresche ma natural- 
mente ha affermato che, attaccata, 
si difenderebbe; ha escluso di voler 
predicare « crociate » contro chiun- 
que, ma ha aggiunto che in que- 
st'ore non devono esserci Caini nel 
Paese; ha assicurato che il Governo 
farà tutto il possibile per venire 
inĉontro alle necessità di popola- 
zioni abbandonate da decenni, forse 
da secoli, ma ha aggiunto che c’é 
bisogno della collaborazione di tutti. 
Le popolazioni gli hanno fatto acco- 
glienze entusiaste e gli sforzi della 
stampa socialcomunista per nascon- 
dere ai suoi lettori l’iniportanza del 
viaggio valgono a poco davanti ai 
fatti dei lavori -di irrigazione e di 
bonifica che sono in corso nella 
zona visitata. 


L’attivita parlamentare s’é inten- 
sificata fino alle doppie sedute do- 
menicali. Tutto è stato fatto allo 
scopo di affrettare l'entrata in vi- 
gore delle leggi sociali specialmente 
di quelle di riforma agraria, che 
sono le più importanti come si de- 
sume dal fatto che sono anche le 
più ostacolate. 


Accanto a quest'opera costruttiva 
se ne sta preparando un’altra di- 
fensiva sempre interna. Le ripe- 
tute affermazioni in Italia e al- 
estero dei capi comunisti i quali 
hanno assicurato che in caso di 
«guerra imperialista» (cioè occiden- 
tale, americana, insomma) si lan- 
cerebbero nella guerra civile men- 
tre in caso di guerra comunista 
(bolscevica, russa, per intendersi) 
collaborerebbero con invasore, 
hanno obbligato il Governo a orien- 
tarsi nel senso di una revisione del- 
la sua politica nei riguardi dell’op- 
posizione socialcomunista. Si di- 
chiara che non si tratta di mettere 
i comunisti al bando della Nazione, 
nè « fuori legge », bensì di impedir 
loro di controllare alcuni delicati 
organismi statali dei quali potreb- 
bero servirsi al momento opportuno 
per paralizzare l'attività governa- 
tiva. Insomma si tratta di legittima 
difesa da eventuali possibili nemici 
interni o « quinte colonne » come si 
chiamano oggi. 


Naturalmente tutti sperano che 
non ci sia bisogno di ricorrere a 
gravi rimedi sia perchè si ha sem- 
pre speranza fondata che la pace 
sarà salvata, sia perchè si spera 
anche che la più gran parte di co- 
loro che hanno in tasca la tessera 
comunista e che in fatto di questio- 
nj sociali seguono il P.C.I. o la 
CGIL al momento del vero pericolo 
darebbero ascolto piuttosto alla 
voce della loro coscienza di italiani 
che a quella della loro qualita di 
iscritti a un partito. Nonostante tut- 
to l’Italia è un paese ancora sano e 
le tossine venefiche non l'hanno 
talmente inquinato da far temere 
troppo. Comunque è sempre meglio 
pensare al peggio e premunirsi raf- 
forzando l’organismo con iniezioni 
di giustizia sociale e preservandolo 
con una buona profilassi morale e 
politica, 

i E. LUCATELLO 


DORN 
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Il 7 luglio 1949 è stato aperto il pri- 
mo cantiere del « Piano Fanfani». A un 
anno di distanza, ci è sembrato interes- 
sante informarci sul lavoro effettuato, 
sul lavoro in corso e su quanto si com- 
pirà entro il settennio del Piano. E’ no- 
to che, al termine del settennio previ- 
sto, il Piano dovrà utilizzare circa 270 
miliardi per la costruzione di 900 mila 
vani dove troveranno alloggio 200 mila 
famiglie. 

Il Piano è regolato da una legge di 
Stato: v’é un Comitato di attuazione, 
una gestione autonoma tecnica e ammi- 
nistrativa (gestita dall’I.N.A.), un get- 
tito costante di fondi fornito dallo Sta- 


INCREMENTOE 
DECUPAZIONE OPERAI 
case PER LAVORATORI 


Vaste zone inerti sono ora pulsanti di operosi cantieri. 


900 MILA VANI PER 200 MILA FAMIGI 


to, dai lavoratori (0.60°/e sulle retribu- 
zioni mensili), dai datori di lavoro (1,20 
per cento); e vi sono norme precise per 
l'assegnazione degli alloggi in locazione 
e in proprietà (50°/s). 

Le case del Piano Fanfani, comè no- 
to, sono nate da un principio di solida- 


rietà fra tutti lavoratori: chi lavor 


fornisce i fondi necessari per dare la- 
voro ai disoccupati nei cantieri di co- 
struzione e case ai senza-tetto. L'on. 
Fanfani, contrario al sussidio giornalie- 
ro di disoccupazione, avvilente come una 
elemosina, pensò di trasformare il šus- 
sidio in mercede, creando per i lavore- 
tori i cantieri di rimboschimento e il 


Una villetta del Cantiere N. 301 di Ancona è ormai pronta: et 
vi entreranno gli Im piegati del Banco di Napoli. 


Piano Case, I sussidi di disoccupazione 
si sono perciò trasformati in lavoro; il 
lavoro in rimboschimento per le monta- 
gne spoglie e in case nei paesi dov'è 
passata la guerra o nei centri sovra- 
popolati: e cioè ricchezza per la nazione. 


* Per avere notizie. esatte (i lettori de 


« L'Osservatore Romano della Domeni- 
ca» sono ormai abituati a queste no- 
stre rapide inchieste presso fonti di- 
rette) ci siamo personalmente indiriz- 
zati aling. Filiberto Guala, presidente 
del Comitato INA-Case. 

— Anzitutto — ci ha detto l'ing. Gua- 
la — lei potrà constatare da una visita 
ai nostri uffici, che questo. Comitato di 
attuazione del Piano Fanfani non è un 


“organo burocratico; nessun Ministero 


puo interferire con il nostro lavoro ch’é, 
si, controllato, ma non ostacolato dalle 
inevitabili lentezze dei congegni mini- 
steriali; il nostro Consiglio esecutivo 
contienė i rappresentanti di tutte le ca- 
tegorie interessate, con piena libertà 
di intervento, e perciò animato da uno 


A 


spirito assolutamente democratico; la 
Presidenza ha pieni poteri nella esecu- 
zione del lavoro predisposto ed ogni 
ostacolo viene rimosso con la mentali- 
tà di una impresa privata. 

— Qual’é il lavoro compiuto ad oggi, 
Presidente? » 

— Il piano del primo anno è stato 
lanciato nel 1949 per un importo di 98 
miliardi; gli alloggi in corso di costru- 
zione sono circa 51 mila per un com- 
plesso di 246 mila. vani, ripartiti in 
2.200 cantieri, sparsi in 1.511 Comuni. Di 
questi 51 mila alloggi, più di 1.500 sono 
già ultimati, altri 15 mila saranno fini- 
ti entro l'estate e il saldo avverrà gra- 
dualmente entro la primavera del 1951. 
Il 28 giugno scorso il Comitato ha de- 
liberato un secondo stanziamento per 
altri 25 mila alloggi. 

A questo punto ling. Guala ci pone 
sott’occhio alcuni imponenti dati stati- 
stici che riassumono gli stanziamenti 
per ciascuna regione nel biennio 1949- 
1951. 


Il programma settennale di lavoro del Piano Fanfani rappresenta lo sforzo più organico e più pratico per combattere la disoccupazione e dare case ai senza-tetto. 
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Regioni Centro Nord (mi- 


Regioni Sud-Isole . . . . » £48.002 
Totale L. 137.640 

Comuni inclusi (Centro- 
Comuni inclusi (Sud-Isole). » 816 


Totale N. 2.390 


E cioè, nel periodo indicato, 2.390 Co- 
muni sparsi in tutta Italia avranno ca- 
se per un importo di oltre 137 miliardi 
e mezzo. 

Gli uff del Piano Case non ono so- 
vraffollati: si fa affidamento sullentu- 
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siasmo di un gruppo relativamente esi- 
guo di tecnici (ingegneri e architetti), 
tutti liberi professionisti, che si sono 
dedicati alla attuazione dell'impresa co- 
me ad una missione., Preside alla pro- 
gettistica un Maestro, l’arch. prof. Ar- 
naldo Foschini dell Universita di Roma. 
Egli, spirito eminéntemente pratico, ci 
propone vivacemente di visitare un can- 
tiere deilINA-Case, durante il lavoro. 
Abbiamo potuto così recarci sul can- 
tiere sorto tra la Via del Mare e la Ba- 
silica di San Paolo, dove sta sorgendo 
un nuovo quartiere di case dovuto al 
Piano Fanfani: 

— Vede — ci fa notare il prof. Fo- 
schini — non più casermoni o casette 


tutte” uguali, monotone -e+ deptimenti! : 


Nelle nostre case i lavoratori debbono 


Una nostra inchiesta sulle attivita del 
« Piano Fanfani »: abbiamo intervistato 
ling. Filiberto Guala, Presidente del Co- 
mitato INA-Casa e visitato cantieri gui- 
dati dal prof. arch. Arnaldo Foschini. 
Sono attualmente in funzione 2.240 can- 
tieri in 2.390 Comuni dal Nord al Sud. 


. 


> 


Tra i pini di Messina sorgono 


trovarsi bene, ci si debbono affezionare; 
l'ambiente esterno ed interno deve es- 
sere vario, mosso, ridente; possedere, 
nella sua semplicita, una impronta di 
nobilta. Ecco, qui, tra il verde, stanno 
sorgendo quattro alti fabbricati a stel- 
la, che ricorderanno un po’ le torri che 
muovono il panorama delle nostre an- 
tiche città, e altri fabbricati piu bassi, 
lineari ad altri ancora quasi villinetti, 
tutti distanziati tra loro in modo da da- 
re il sole sino al tramonto a ciascun 
fabbricato. Gli interni- avranno accor- 
gimenti vari per rendere gradevole il 
soggiorno: ripostigli per le massaie, an- 
goli tranquilli per i ragazzi che debbono 
fare i compiti, terrazze, un caminetto 
per raccogliere intorno la famiglia, im- 
pianti igienici curatissimi. In questo 
cantiere, dell'importo di un miliardo, 
sorgeranno 444 alloggi e cioè 2.601 va- 
ni. Ma anche al Tuscolano e al Tibur- 
tino avremo presto altri cantieri. Vo- 
gliamo andare a visitare il terreno? 

Ci dirigiamo così verso un ampio ter- 
reno (mq. 350.000) tra il Quadraro e Ci- 
necittà, dove presto si inizieranno i la- 
vori per il villaggio Tuscolano, con gli 
stessi criteri espostici del prof. Foschi- 
ni. Circa mille alloggi con 4.800 vani 
verranno qui costruiti per un importo 
di un miliardo e 929 milioni. Il terreno 
acquistato al Tiburtino è ondulato, ver- 


le case operaie del Piano Fanfani. 


dissimo, ventilato e salubre e con un 
primo lotto di lavori per 873 milioni 
sorgeranno anche qui 400 alloggi per 
2.200 vani. 

— Chi verrà ad abitare in queste ca- 
se-paradiso? — domandiamo. 

— La legge è molto precisa — ci vie- 
ne risposto. Innanzi tutto i cavernicoli, 
poi i lavoratori che vivono in coabita- 
zione o in ambienti insufficienti o anti- 
gienici o abbiano uno sfratto in corso o 
abitino in località troppo lontane da: 


centro -del proprio lavoro abituale: In-- 


tanto, per venire inċontro alle richieste 
di aicune categorie di lavoratori dei 
centri minori, è stata prevista anche la 
costruzione di case ad un solo piano 
con orto... 

I] tramonto è vicino; è l'ora piu bella 
di Roma. Sui vasto terreno ondulato del 
Tiburtino i costruttori mi accennano 
con gesti precisi le linee essenziali del 
nuovo quartiere edilizio, ch’essi già ve- 
dono. Nelle case nuove e accoglienti 
migliaia di famiglie ritroveranno pace, 
tranquillità, benessere — secondo lo spi- 
rito cristiano — al quale l’on., Fanfani 
ha informato ii suo Piano. Che niente 
turbi questa pace, è la spontanea pre- 
ghiera che sorge dal cuore, in quest'ora 
divina de] tramonto romano. 


P. G. COLOMBI 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 30 LUGLIO 1950 


Un benemerite dell'umanità, Pin- 
ventore della streptomicina Wack- 
, Ş'intrattiene a Firenze con 
bambina guarita con il sue 
rmace. 


René Pleven, uomo nuovo della 

Francia, presidente del gabinetto 

che sta sfidando Iloffensiva eo- 
munista. 


La figlia del Presidente delle Filip- 

pine Quirino, si è sposata il 4 lu- 

glio con un nobile giovane laureato 
in una università americana. 


Non conosce la musica eppure 
queste bambino americano di 4 
unni Vuol fare concorrenza ai pro- 
fligi tipo Pierino Gamba e Roberto 
Penzi dirigendo un complesso di 30 


Questa foto dei due banditi sici- 
liani Badalamenti e Mannino la 


pubblichiamo per un sole motivo: 

Tar vedere la tremenda incoscienza 

fei due giovani dimentichi delle 

loro vittime e del castigo che li 
aspetta. 


La signora ELDA MARESCA-FRANZA 
(Ariano irpino - Avellino) mi indirizzò 
tempo addietro una proposta che vaie la 
pena di riportare, compresa la premessa: 

a Vi aceludo una lettera giuntami da 
questo ragazzo: Giacomo D'Angelo. Ecco 
la sua storia. Due anni fa vennero al mio 
paese, seguendo un giro prestabilito, una 
quarantina di :agazzi dai sei ai sedici 
anni, accompa‘ ati da un giovane sace~- 
dote è da un giosvane toro direttore; fa- 
cévano parte Ji ur istituto sorto vicino 
Formia (se ben ricordo) ove questi due 
apostoli, fidando nella comprensione e 
carità del prossimo, avevano riunito 


_ Qualche centinaio di ragazzi rimasti or- 


fani in seguito ai bombardamenti, ab- 
bandonati da tutti, bisognosi di tutto. 
Vennero questi poveri passerotti sperduti 
anche nel nostro paese per far conosce'e 
il santo ideale dei protettori, per chie- 
dere aiuti e mostrare quello che può una 
buena e santa guida. Le famiglie del 
pozos furono invitate ad ospitare qua!- 
ragazzd èe fui ben lieta di offrire 
parte delle gracie che il Signore ha elar- 
gito alle mie sei creature, ad un altro 
bimbo derelitto. E questo gradito ospite 
fu davvero come una rivelazione della 
grandezza èe della bontà di Dio. 

Oggi sento Jila sua lettera che l'isti- 
tuto si è chiuso: Giacomo, come tutti gli 
altri uccellini riparati in quel nido è 
tornato nella bufera e più crudele oggi 
è la sua vita “ope aver provato la sicu- 
rezza di una Quida, il tepore di un tetto 
la luce di un’educazione. I! mio modesto 
aiuto, il mio ricordo potranno dargli ogni 
tanto quaiche giorno di sollievo ma poi? 
Chi lọ aiuterà? Che cosa sara costretto 
a fare per vivere? Domani il ricordo 
della mia casa che lo ha ospitato potrà 
mutarsi in odio contro chi possiede quel- 
lo che a lui è stato negato e tolto: Ed 
allora?... Benigno... un'idea atomica! 
Perchè no? Atomiche per distruggere. 
atomiche per salvare. Lanciamola:i 

Quanti sacerdoti, o meglio, quanti Par- 
roci ci sono in Italia? E quanti bimbi 
abbandonati? Quante case parrocchiali 
abitate da un sclitario povero sacerdote 
che pur facendo bene a tante creature, 
non ha nella sua vecchiaia un solo essere 
vicino che lo >ssista! E quanti bimbi əb- 
bandonati sog.ano il riparo di una cav3, 
la difesa di una mano protettrice con- 
tro tanti mali! Pensate, Benigno: adot- 
tare in ogni parrocchia uno di questi bim 
bi, o in campagaa o in città, sapere che 
la campana che ci chiama la mattina 
alla Messa è ta voce del ragazzo della 
nostra parrocchia che ci saluta, e lobolo 
sarà ancor più necessario perchè il bim- 
bo ha bisogno delle scarpe, del vestito: 
e la carità non sara più una parsla 
astratta, ma realtà presente. 

il sacerdote darà il primo esempio e 
nel- bene potremo davvero trovare la via 
per unirci tutti, spalla a spalla: un ricco 
e wn povero, un soldato e un sacerdots, 
un cattolico e un comunista nella luce 
di Dio. 

Perdonatemi, Benigno, e se potremo 
fare quaiche cosa per Giacomo e tanti 
piccoli innocenti, so che non vi rifiute- 
rete ». 

Ora se io di>essi che la signora Elda 
è una sognatrise, farei un cattivo servi 
gio a tutti i 2arrcci, non avrei fiducia 
nella loro carità. E mancar di fiducia ne’. 
la carità del Pastore è come condannare 
i} gregge alia disperazione. Piuttasto, a 
me pare che i''dea sia atomica per una 
altra ragione. Voi avete letto, amici, pro- 
prio su questo foglio a quanto ammonta 
la congrua di un Parroco dopo i recenti 
aumenti: lire settemila mensili! Non solo 
c'è da stare poco allegri, ma ci sarebbe 
da morire regolarmente di fame. Non 
tutti i Parroci sono poveri, d'accordo; 
sta di fatto però che io non ho mrai visto 
tonache tanto lise quanto nelle parroc- 
chie... E allora? Fra miglia e migliaia 
di parroci, quanti penseranno che la pro- 
posta di quest':semplare sposa e madre 
non sia propizia alla loro solitudine? 

Mi riprometto di mandare alla signora 
Eida una lista... interminabile di sacer- 
doti che han tolto alla strada e al vizio 
ragazzi abbandonati. Ma chissà che non 
sia lei a mandaria prima a me? La p31- 
rola è a voi, Reverendi! 

BENIGNG® 


POSTA DI BENIGNO 


+++ N. N. (Piacenza): mi duole che 
Ella non desideri risposte: ma questo è 
il mio preciso dovere dal quale non pos- 
so derogare, come non pésso occuparmi 
dei casi pietosi di chi vuol mantenere 
Vanonimo. in questo desiderio è così alta 
fiamma di carità che la sua anima ne è 
tutta illuminata. Chiunque Ella sia, ab- 


biente ọ non, il Signore non |l'abbando- 
nerà mai. La somma di L. 15.300 (quin- 
dicimila), inviata all'Amministrazione è 
stata divisa secondo la sua indicazione, 
e in parti uguali, fra Giovanni Dall’isola 
di Giovanni {Vietri sul Mare - Salerno); 
Antonio Strižzi (Sanatorio Forlanini, Ar- 
co - Trento) e il povero Totò Sapia (Ac- 
quaviva Pilatini). Quest'ultimo, a mezzo 
del prof. Giannino Gianni mi ha mandato 
una sua fotografia informandomi che ha 
fatto più volte la Comunione per i suoi 
benefattori e desidera che gli amici ne 
siano a conoscenza: « Gesù sa tutto, vede 
tutto e scrive nel libro d'oro di lassù ». 
Una buona notizia: un cappellano della. 
Brianza, gia in possesso dei documenti 
necessari, s’impegna di andare al Cot- 
tolengo di Torino per convincere il R.mo 
Padre Generale ad accettare i! povero 
verme della terra. Quod est in votis. 


*** FIORINA CARDONE (Via Piccin- 
ni, 174 - Bari). — Le cinquecento lire 
come sopra. i'Antministrazione le ha 
spedito il n. 16. 


*** UN LETTORE DELL’O. R. D. (Ro 
ma). — Le cinquecento lire sono pas- 
sate alia spedizione per Giovanni Dal- 
l'isola, secondo it suo desiderio. 


*** CHIARA GANDOLFINI (Caste! 
Goffredo - Man‘ova). — Mi metta in con- 
dizione di potermi occupare del suo caso 
mandandomi ta dichiarazione del Parro- 
co che confermi ouanto ella mi ha scritto. 


*** FRANCESCO MAURIZIO (Monte- 
granaro, Mostrapiedi - Ascoli Piceno). — 
Ringrazia tutti coloro che hanno risposto 
all'appuntamento n. 77 e particolarmente 
gli anonimi: «to potuto constatare che 
esiste tuttora im amore che mai è ve 
nuto meno, l'amare in Cristo. Confortato 
da tanta comprensione vorrei ancor2 
chiedere: non c’é quaicuno che potra 
aiutarmi ad avere il tanto desiderato la- 
voro? ». 


SEGNALAZIONE DI RIVISTA 


L'ITALIA CATTOLICA 
VIA CREMONA, 51 _ TEL. 831.194 


SOMMARIO 

Il canto dei pellegrini del Medioevo 
(Sec. XI): Inno ufficiale deW’Anno San- 
to — Le Madonne di Leonardi di An- 
tonietta Maria Bessone Aureli — Le 
chiese mariane di Venezia: Ventidue 
Gigli di Agostino Vian — Itinerari Spi- 
rituali det Anno Santo: Assisi e Siena, 


Citta di_Mittoria Fabrizi De 


Biani — Poesia all’«Immacolata» id 
Capuana collegiale a Bronte di Corra- 
do Di Blasi — Terra promessa in Cam- 
pidoglio di -Renato Torniai — Il Beato 
musico Guido d’Arezzo di Rosa Alba 
Squadrilli — Lo stile della santita: I 
quattro recentissimi Santi Italiani — 
Don Orione nelle memorie d’un antico 
alunno det Santa Chiara di Enrico Ca- 
rena — Un maestro cristiano d'arte e 
di vita di E. Acquistapace — It Cente- 
nario detla «Civiltà Cattolica» di Pie. 
ro Chiminelli — Libri d'oggi. 


P. ALBERTO VINCI O. P. . Armonie 
divine del Rosario, Firenze, Edizioni 
«ll Rosario», via Cittadella, 39. Pa- 
gine 286, con lilustrazioni numerose 
dai dipinti del Beato Angelico. 


Fervido amore alla Corona del Ro- 
sario, e nutrito di adeguata dottrina, 
viene cogliendo, in questo lavoro, co- 
piosita di armonie, coWegando i Misteri 
delle tre serie, gaudiosi, dolorosi, glo- 
riosi, nel proprio ordine in cui si sus- 
seguono, principiando dal primo gau- 
dioso, collegato con il primo doloroso 
e glorioso, Ne risultano cinque capito- 
li, ricchi e densi di considerazioni, va- 
levoli a generare più completa devo- 
zione verso il S. Rosario e frutti più 
sostanziosi di pietà. 


IGINO GIORDANI . L’'Ateismo, Edizio- 
ne Carlo Colombo, via Campo Mar- 
zio 74, Roma, pag. 160. L. 600. 


Sono dieci capitoli, bene schierati e 
disinvolti, che presentano un agguerrito 
contributo di risposte agli odierni que- 
siti sulla miscredenza, Religoine e fi- 
losofia, politica e sociologia, in un vi- 
vace inquadramento storico, partico- 
larmente aperto sul presente, interven., 
gono a chiarire situazioni attuali, in- 
dividuandone uomini e cose che le de. 
terminarono. E il misurato ed efficace 
andamento polemico dalla prima all’ul- 
tima pagina lampeggia di luce, che 
rivendica, per un'umanità cattolicamen- 
te ravveduta e difesa, e confessa Iddio. 


— ERRATA CORRIGE 


Qualche migliaio di lettori (altro che 
Manzoni, noialtri!) e cioè i possessori 
deile prime copie del numero ultimo sfor- 
nate dalla rotativa, hanno lamentato una 
interpolazione di versi che hanno finito 
col travisare una strofa del celebre 
« Bianco fiore » inserendovi, in fine, un 
verso appartenente al canto citato più 
avanti. 

A proposito del quale, sono in dovere, 
di fronte ad una precisa richiesta, di ri- 
portare qui il testo completo del ma- 
gnifico inno che Arcangelo Della Bian- 
cia compose e che il M.o Parelli musico 


da par suo (parole e musica reperibili, 
del reste, presso la Editrice A.V.E. che 
li pubblicò mel 1940): 
Si rimnova sull'altare 
la passione del Signore. 
Cristo nasce per amore, 
Cristo muore per salvar. 
Della vita sul gran mare 
‘Ostia è un faro di speranza 
che suggella l'alleanza, 
che ci viene & conquistar. 
E il ritornello conclude: 
Tu, grano che ti maceri, 
Tu, che fra noi ritorni, 
rischiara i nostri giorni 
d’ardente carità. 
Gest, noi siamo poveri 
ma ti doniamo il cuore: 
accoglilo, Signore, 
pel giorno che verrà. - 

Cosi i poeti devono saper ispirare i 
musicisti perchè sappiano porre sul lab- 
bro del popolo cristiano la preghiera tra- 
dotta in note musicali, 

PUF 


[ POESIA D'ANGOLO 


Povero piccolo, 
thanno svegliato! 
Delle tue lagrime 
di sconsolato 
ancor visibile 
resta il cammino 
sul tuo visino. 


Come son laceri 
tuot vestiti! 
E gli occhi a mandorla 
inebetiti 

) vicino al placido 
volto di un fante 

... rassicurante 


dai sogni rosa 

della tua piccola 
eta gioiosa 
che già nel vortice 
| piu furibondo 

vede il suo mondo! 


| come divergono 


Sei forse un orfano 
che quel soldato 
fra tante vittime 

ha ritrovato...: 
comunque un povero 
vivo rottame 

tolto alla fame, 


bimbo che — inconscio — 


| rifletti il dramma 

di tanti piccoli 

| senza la mamma, 
di cui dissemina, 

tutta la terra 

| qualunque guerra. 


Bimbi che vivono 
— lungo una atroce 
vicenda bellica — 
quella precoce 
incancellabile 

dura esperienza 
dell’innocenza 


tentata a credere 
30lo nel male 

che su qualsiasi 
forza prevale 

e che li intossica 
feroce e amaro 
senza riparo. ; 


Anche quell umile 
fante comprende 
queste terribili 
cose ed attende 
che sulla torbida 
vicenda ancora 
splenda un’aurora 


e se, abbracciandoti, 
tenta un sorriso 

è per rifletterlo 

sopra il tuo viso 
‘che sembra esprimere 
una preghiera 

nella bufera. 


- 


LUIGI BELLONI - S, Giovanni di Dio in 
tre medaglie mitanesi dell’Ottocento, 
estr. dalla rivista, Castalica,, Milano, 
1949, pp. 4, m. 


(L: H.) — Lo squisito profumo di pie- 
ta ch’emana dalla figura del grande 
santo portoghese fondatore dell’Ordine 
ospedaliero venne perfettamente espres- 
sO in tre medaglie milanesi del secolo 
scorso possedute dall'A., nella sua rac- 
colta « Medicina in nummis ». La prima 
è del 1839 ed opera del Cossa; un’abtra 
in bronzo dorato, coniata forse nel '34 
poichè una sua faccia è dedicata alla 
Immacolata Concezione; l'ultima è data- 
ta Milano 1870 e coincide, sia topografi- 
camente, con l'opertura della Casa di 
cura S. Giuseppe. Vi è raffigurato an- 
Che il b. Giovanni Grande seguace del 
santo, morto a Xeres curando gli appe- 
stati e beatificato da Pio IX nel '53. 


at 
Sac. SEBASTIANO MOTTA . Siate pu- 

come angeli. Roma, Libreria Edi- 
,, rice, Salesiana,. via Marsala. Pa- 

gine 296. L. 300. Ha 

(M. P.) — Piccolo di formato — cm. 
9,5X14 — nitidamente stampato su bel- 
la carta, è questo elegantissimo libro 
una raccolta di esortazioni ed esempi 
di S, Giovanni Bosco. Celebra, come 
valeva e vale Don Bosco a celebraria, 
la virtù bella, con una smagliante ric- 
chezza di dati, di esperienze, di fatti: 
un vero tesoro, che insegna, ammoni- 
sce, educa, aiauta a difendere q uella 
virtù, che è il tesoro dei tesori. Scritto 
in una forma che avvince e conquista, 
ne auguriamo la presenza e la lettura 
in ogni famiglia: e per i giovani augu- 
riamo che sia l'inseparabile e più caro 
ae, il più ricercato fidato consi- 
gliere, 


bellezza dei denti. - 


DOPPIA AZIONE + 


PUÒ DARSI... ma in che condizioni sono le vostre gengive? 
Se sanguinano, sono deboli o semplicemente trascurate, | vostri 
denti corrono un grave pericolo ! Consultate dunque il vostro 
SS] dentista e adoperate mattina e sera la Pasta Dentifricie 
Gibbs SR. Grazie alle eccezionali proprietà toniche del 
fa Sodioricinolegto in essa contenuto, la Pasta Dentifricia 
2S] Gibbs SẸ rassoda alla perfezione le gengive e protegge la 


E] TONIFICA ED IRROBUSTISCE LE GENGIVE . PROTEGGE DALLA CARIE 


PASTA DENTIFRICIA 
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professori. Se andiamo avanti di ses 
queste passe giorno verrà che un : 
poppante dirigerà un’erchestra. | 
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Come purtro r 
— moro Nella ricca Colombia passa con la 
ferite e 100,000 rimasero senza tet- Cordigliera andina la fascia cis:umpa- 
to — nella confinante Colombia un : 2 
terremoto ha sconvolto ancora una cifica di maggiore sismicità. Quasi non 
volta queste regioni che, a»causa 
della loro struttura geologica, sono bastasse spésso queste regioni « si col- 
piu faci:mente soggette di altre, ai 
movimenti sismici. itta j - 
Cubuta, alle quale in questi giorni Piscono » con rivolte, insurrezioni, quer- 
è pervenuto un sensibile aiuto ma- 
teriale e. l’apostolica benedizione re, sia pure di pochi giorni. Ma quando . 
del Santo Padre, è stata fortemente 
danneggiata: la posizione di questo una calamità le colpisce, génerale e ; 
centró è nella Cordigliera orientale 
proprio presso il confine con il commovente e il vicendevole aiuto. 5 
| trino in quel circolo circumpacifico 
+ dovela densità dei grandi terremoti 
~ è mélito elevata. Un braccio infatti 3 
di questo circolo, originato nelle 
Antille del Sud, risale tutto i: lito- į 
rale pacifico dell'America meridio- 
nale, racchiude il blocco dee An- 
tille, segue la costa messicana e ca- 
liforniana e va a chiudersi nela 
penisola di Camciatca e con la ghir. i 
landa delle Aleutine. 
Un breve sguardo geografico e 
geologico alla regione: la Colombia ‘ 
è l'unico Stato sudamericano che si X 
affacci .contemporaneamente sul 
Pacifico e sull'Atiantico. Paese as- l 
sai vasto e dal ricco sottosuolo non Dopo le scosse di terremoto: visioni di distruzione e di morte. 
è tutto ben noto e una piccola parte l 
è messa a valore. A parte l'esile tacico. La più importante e saliente A 
cimosa litoranea sul Pacifico, la -caratteristica morfologica di que- ' 
Colombia consta di una parte occi- sta regione è la ricchezza di alti- 
dentale montuosa (le Ande) con Piani: (i maggiori sono quelli di : 
interposte ampie.vallate e una par- Bogota e di Sogamoso: i: primo, ove 
te orientale pianeggiante. La Cor- © l!a Capitale, è alto sui 2.600 m. è 
digiiera andina, in questa regione, vasto Conun 2.000 e giace sul fondo 
è costituita da imbasamenti di gra- i 
| 7 Si lavora per tirare su capannoni abbattuti. CRF niti, gneiss e micascisti ed è rico- I" Una generosa risposta all'ap- 
px Palae pello per un aiuto l’ « United Na- 
: Venezuela. La Columbia, come tions Economic and Social Coun- . 
i ? a quelle che sono le opere di rico- 
ralmentë si ha abitudine di asso- alla tire contro 


ciare. Ma se tuttavia, la ripartizione 

geografica delle regioni sismiche e 

vulcaniche è- pressapoco la stessa, 

un terremoto non produce general. 
| mente una eruzione vulcanica e, a: 

contrario, wn’eruzione non è, salvo 
| casi particolari, origine di un mo- 
| vimento tellurico. Se consultiamo 
il catalogo annuale preparato dal- 
Osservatorio di Oxford (F « Inter- 
national Sismological Summary »), 
grande raccolta dei dati degli os- 
servatorii del mondo intero, che 
contiene per ogni anno la determi- 
nazione di circa 600 epicentri, ve- 
diamo come la Columbia (così 
lEcuador e gii Stati andini) rien- 


Veduta aerea di Bogota con la Piazza Bolivar, e la Cattedrale. 


perta da potenti formazioni erutti- 
ve. Infatti nella parte meridionale 
s’iinnalzano alcuni grandi vulcani 
la cui altitudine è di circa 5.000 
metri sul mare, Tra questi, ad es., 
il Puracé (4.910 m.) è un vulcano 
esplosivo a grandi intermittenze ed 
ebbe forti eruzioni nel 1827, nel 
1849 (crollò aliora la cima e si for- 
mò un nuovo cratere; torrenti di 
fango seppellirono pure vari vil- 
laggi) e nel 1869. Dal 1849 il Puracé 
è stato sempre più o meno in atti- 
vità. Di un altro vulcano (il Toli- 
ma, 5.620 m.) si pensi che una eru- 
zione fece liquefare così rapida- 
mente la neve che incappucciava 
il cono principaie, circondato da 
numerosi coni minori, da causare 
gravissime inondazioni nella valle 
sottostante. La parte orientale della 
Cordigliera è costituita. da un im- 
basamento di rocce precretaciche 
piegate, che sostengono enormi pile 
di scisti, marne e arenarie del Cre- 
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G'OVANNI ROMAN'NI 


Ditta fondata nei 1796 
Fornitrice orevetiata de: Sommi , 
Pontefici da Pio Vl a Pio XII feli 

cemente regnante 


ARREDI SACRI - RICaM SETERI 

Sartoria ce: Ecclesiastic) 

I VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) 
Telefono 50.007 


. neo (per il terremoto nell’ Ecuador, 


ROMA .- 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


pa Lotta preventiva contro le malattie epidemiche. 


lo spargersi di eventuali malattie 
in forma epidemica, al restauro dei- 
le opere di irrigazione, indispen- 
sabili per l'agricoltura, ecc.... 

E a parte le beghe continue che 
non solo all’interno ma anche con 
gli Stati confinanti sono tipiche di 
queste regioni, in simili luttuose 
circostanze, l’aiuto e stato sponta- 


il Messico e : Uruguay hanno in- 
viato perfino coperte....) e tutto ciò 
non può che tornare a compiaci- 
mento. Il sentimento di frateilanza 
universale evidentemente non si è 
estinto del tutto. 


Questo ex fattore francese Henri 
Bizet, ha inventato !a pila atomica 
dopo 25 anni di studio. Il Bizet vuo- 
le im`^iegare la spa invenzione per 


GIM LOWER roYhattere il cancro: 
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ANNO XVII 


PENSIONANTE 


Il giovanotto-aveva detto: 

— Buona Pasqua e: arrivederci 
alla Domenica in Albis! 

Aveva dato la mano alla signora 
Zaira, aile signorina Virginia, cor- 
retto elegante irreprensibi.e — 
come sempre un po’ scanzonato... 

La signorina Virginia era rimasta 
commossa nel vederio partire, la 
casa sarebbe sembrata cosi vuota 
senza di lui! Per quel ragazzo ella 
sentiva un sentimento materno La 
signora Zaira e la figlia signor:na 
Virginia viveva in quella casa che 
avevano riabilitato, perchè nessuno 
voleva abıtarvi da quando vi era 
stato commesso un clamoroso de- 
litto (un giovinastro, una notte, vi 
dveva ucciso, coitellate, una don- 
na a seopo di furto). La «casa dei 
delitto » era rimasta sfitta per mol- 
to tempo. Poi la signora Zaira e la 
signorina Virginia vi entrarono 
coraggiosamente, contrattando sul 
canone d'affitto. La signora Zaira, 
ormai ottantenne, ma aita e dritta 
e ancora svelta, era modista; | ul- 
tima modista di cappellini a cuffia 
con nastri per vecchie signore no- 
stalgiche dell'Ottocento; la signori- 
na Virginia, sessantenne, portava 
coraggiosamente « toques » con fio- 
re-Tini; i suoi occhi acquosi erano 
oltremodo miopi, ma non portava 
occhiali, per l'estetica; aveva bocca 
e denti cavallini; quando sorrideva, 
tutte le brenne dei dintorni irresi- 
stibilmente nitrivano. La clientela 
della signora Zaira andava sempre 
più assottigliandosi; e la signorina 
Virginia pensò allora che avrebbero 
potuto affittare una stanza a stu- 
denti universitari, purchè bravi ra- 
gazzi; una belia stanza, dal soffitto 
inverosimilmente basso, ma con una 
finestra che si apriva sopra una 
verde e assolata distesa di orti. Ca- 
pitarono due studenti, bravi figlioli, 


Renato era un ragazzone corretto, 
elegante, un po’ scanzonato... 


sgobboni, puntuali nei pagamenti e 
nel rincasare, parsimoniosi, incolo- 
ri, niente affatto «interessati ». Poi 
venne il turno di Renato ***, 
Renato accettò senza batter ciglio 
il canone di subaffitto, aumentato 
per l'occasione. Renato era un bel 
ragazzo, elegante, con ur. fare scan- 
zonato e distratto che coipi la fan- 
tasia deila signorina Virginia. Il suo 
guardaroba era molto assortito; la 


- Racconto di M. 


sua biancheria in popeline cifrata 
era moito fine; aveva pigiami vi- 
stosi e vesti da camera in seta pe- 
sante. Tutto questo portò nella 
« casa del delitto» una nota incon- 
sueta. 

A Natale Renato non si assento 
che per tre giorni, invitato da sco- 
nosciuti amici. Ma a Pasqua an- 
nuncio che sarebbe andato a Roma, 
dove lo attendevano a Roma. E 
Renato parti (« Buona Pasqua, a 
rivederci alla Domenica in Albis »). 
Un gran vuoto rimase nella « casa 
del de:itto ». 

Passò la Settimana Santa, passò 
anche la Domenica in Albis e Re- 
nato non tornò. Non scriveva e non 
tornava. Passarono i giorni, l'Uni- 
versità si riaprì e di Renato nes- 
suna notizia. Tutti gli studenti era- 
no ormai tornati dalle loro vacanze, 
ma Renato no. 

Allora la signorina Virginia si 
mise in pensiero. Prima furono 
mezze parole, semplici congetture 
(« Chissà come mai! neppure un 
rigo! ormai c'è davvero da pensar 
male! »). Non aveva l'indirizzo ro- 
mano, per scrivere e domandare 
notizie. Sicchè, giorno per giorno 
le congetture presero un sapore di 
reaita. Un giovane così simpatico, 
attraente, di maniere tanto signo- 
rili, in una città, una grande città, 
come Roma! Sara stato vero che lo 
attendevano i swuoi genitori? Op- 
pure si sarà trovato solo, sperduto 
nei vortici della grande città? A 
Roma, lo avevano pubblicato. i 
giornali, vi sono raolte bische clan- 
destine. E se Renato fosse stato 
invitato in una di queste- bische, 
avesse giocato, perduto? O, peggio, 
se avesse fatto qualche cattivo in- 
contro... La signorina Virginia non 
poteva pensare a tutto questo. Ma 
sui giornali se ne raccontano tante! 
Giorno per giorno, il romanzo di 
Renato prese consistenza. Le ami- 
che della signorina Virginia do- 
mandavano notizie., «Perchè non 
avverte la Polizia?» — «Perchè 
non scrive ai genitori? ». Alla Po- 
lizia, mai! Voleva evitare uno scan- 
dalo. Dei genitori non aveva che 
vaghe notizie. Poteva rivolgersi alla 


GELOSIA 


ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


Ho trovato un babbo stordito e avvilito per una scena che era 
avvenuta un'ora prima in casa sua e che per poco non aveva messo 


in lutto la famiglia. 


Il suo figliolo maggiore, di diciott'anni, aveva alzato il coltello 
contro il fratello di sedici anni e non l'aveva alzato per burla: Va- 


veva alzato e riabbassato, tirando alla cieca, senza colpirlo. 
Era stata l'ultima manifestazione, 


la scena culminante d'una 


lunga e drammatica gelosia tra fratelli, che non sempre arriva a 
coteste pericolose esplosioni e che tuttavia è assai frequente nelle 


nostr: mietie. 

Si hs ne fratelli che separatamente son perle di 
mess <. me diventano cattivi, aggressivi e nemici: sono spine 
che evan gocce di sangue dal cuore di molti genitori, i quali 


non sanno trovarne una causa nè pensarne un. rimedio. 
Ss’arriva alla coltellata, 


E forse, quando 


il rimedio è diffi- 


cile, com’é sempre difficile la cura della malattia ormai impo- 


nente e invadente. 

Ma all'inizio 
sono stati i genitori che 
fiato 


Sta: « Guarda tuo fratello 


termine di confronto 


Quando s'hanno due figlioli di temperamento diverso è sem- 
ICO] confronto, 
fatti, chissà mai quale sarà il migliore (vedi la meravigliosa pa- 
rabola del figliol prodigo), e in ogni modo è sempre un modo 


pre pericoloso metterli a 


ẹccellente per renderli nemici l'uno all’altro. 

k S’abbiano cure attente per tutti, instillando nel lero cuore 
l'amore fraterno, e semmai saranno loro stessi a  influenzarsi 
con l'esempio, ma ci si guardi dal farci uscir di bocca un: 


« Guarda tuo fratello» 


E se la gelosia nasce ugualmente, 


non servono 


frutti, 


il rimedio c’è. Intanto nel 


serve quell’accorta imparzialità e quell’accorto in-/ 
dirizzo allo scambievole amore che a lungo andare danno buoni 


caso preso in esame 


involontariamente hanno sempre sof- 
el fuoco della gelosia. Essèndo il maggiore più pigro del 
secondogenito, non facevano che battergli questo chiodo nella te- 
prendi 

Era un rimprovero continuo che lentamente, goccia a goccia, 
0 colpo a colpo, provocava un sentimento di rancore, di gelosia 
e d'odio verso l'innocente fratello, diventato un 


figlioli e 


esempio da lui! ». 


insopportabile 
a conti 


anche perchè poi, 


le busse e le parolacce 


ATHOS CARRARA 


segreteria dell’Università. Ma a 
che titolo? I giorni passavano. La 
signorina Virginia, la notte sogna- 
va il suo pensiomante sorpreso in 
una bisca clandestina, tra « fiches » 
e denaro a mucchi, ammanettato e 
portato in prigione. Oppure irre- 
tito in un « dancing»... Di giorno 
perfezionava if suoi sogni, vi ag- 
giungeva particolari che sembra- 
vano veri. Cosi non si poteva an- 


A. SAVIOZZI 


dare avanti. Solo la signora Zaira, 
nella sua saggezza, era piuttosto 
scettica. Diceva: « E’ gioventù d’og- 
gi, che sa tparsi sempre, fuori da 
ogni pasticcfo >. 


Una sera, dopo il tramonto, una 


La signorina Virginia osava por- 
tare « toques » con fiorellini... 


vettura di piazza si fermò dinanzi 
alla « casa del delitto ». Era Renato 
di ritorno, corretto, elegante, irre- 


prensibile, come sempre un po’ 
scanzonato... 
— Buona sera — disse —. In ri- 


tardo, vero? 

— Oh, quanto siamo state in 
pensiero! — disse la signorina Vir- 
ginia. 

— In pensiero? Mi dispiace; é 
colpa mia, dovevo Scrivere qualche 
cosa, ho mancato! 

— Oh, non fa niente! Si è diver- 
tito almeno? 

— Mah! Roma è una città di- 
spersiva, che stanca, senza avere 
conoscenze e ambienti aperti. Ho 
partecipato alle funzioni della Set- 
timana Santa, con la sua liturgia 
così suggestiva, nelie Basiliche. 
Non ne ho perduta una, con mia 
madre e con molto profitto! Ma poi, 
dopo Pasqua, ci siamo piuttosto 
annoiati, confesso! La vita in al- 
bergo, stanca, in fin de’ conti! Per 
fortuna, ci è arrivato ün invitó. A 
*** ho uno zio Arciprete, che fe- 
steggiava la sua Messa d'Oro. Sia- 
mo corsi da lui. Che care e festose 
giornate! Mi sono riconciliato con 
le mie vacanze... Tanto che non mi 
riusciva più di trovare la via del 
ritorno. Ma ora, giudizio: ho gli 
esami! 

— Ma a Roma, a Roma — bal- 
betto la signorina Virginia — non 
ha frequentato ambienti, come di- 
re?, mondani? 

Renato rise. 

— Ambienti mondani? Oh, no! 
Roma è la capitale del cristianesi- 
mo, non una città mondana! O se 
a Roma esiste una qualche vita 
mondana, è falsa, spaesata, stanca, 
starei per dire lugubre. Del resto 
io sono assolutamente antimonda- 
no! Adoro la campagna! Infatti mi 
laureo in agraria, lo sa? 

Apri una valigia, ne trasse un 
involto: 

— Ecco, mia madre le manda 
questa torta casareccia, una torta 
alla contadina, ma sentirà che sa- 
pore! E poi, ecco, questi sono i ri- 
cordini della Messa - d'Oro di mio 
zio Arciprete. — E porse due im- 
maginette. Poi si ritirò, chiuse la 
porta di camera e probabilmente 
andò a letto. 

La signorina Virginia aprì. l'in- 
volto; una profumata torta casaiin- 
ga apparve ai suoi occhi miopi; 
guardò anche i due ricordini e so- 
spiro. Che dire, ora alle amiche? 
Niente bische, niente avventure, 
nitente romanzo gialli... 


„Se in una di queste bische clan- 
destine avesse giocato e perduto? 


— Virginia, assaggia questa tor- 
ta, è squisita! — disse la signora 
Zaira, armata di coltello e for- 
chetta. 

— No, mamma — sospirò la si- 
gnorina Virginia —. Non ho appe- 
tito. 

Ripensò ai romanzi che aveva 
letto, a suo tempo, in appendice ai 
quotidiani e a puntate sull’« Eco 
della Moda». Renato aveva tutto 
aspetto di un ‘eroe da romanzo; 
ma, ahime!, so.o l'aspetto! E che 
valeva vivere nell’atmosfera della 
« casa del delitto », se tutto si svol. 
geva ormai attorno a lei cosi piatto 
e incolore e meschino? 

Sospiro ancora; scrollo le spalle: 

— Questa gioventu moderna! 


Oggi !’aureola cin- 
ge anzitutto la fron- 
te di due Pontefici. 
Primo d’essi SAN 
VITTORE, 14° Papa 
(189-199), fu colui 
che affermò il Pri- 
mato Romano nella 
questione pasquale 
contro Policrato d’Efeso ed oppugnd va- 
rie nascenti eresie. Riposa in Sa 
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suo Successore, S. Zefirino, trasferi su 
l'Appia la Sepoltura ufficiale dei Papi. 
L'altro papa oggi ricordato è SANT IN- 
NOCENZO (401-417), 40° Sommo Ponte- 
fice; fu forte organizzatore della Disci- 
plina e della Liturgia. Il suo corpo ri- 
posa in San Martino ai Monti (Roma). 
Altri Santi del giorno sono NAZARIO e 
CELSO, un fanciullo, quest'ultimo. Da 
Roma essi si recarono, per diffondere !a 
fede, a Milano dove furono decap tati. 
Sant'Ambrogio ne scoprì le reliquie. Per 
la prima volta quest'anno, si commemo- 
rano oggi le due novelle Sante filantro- 
pico-educatrici, VINCENZA e GEROSA, 
testé canoniazate. 


SANTA MARTA, 
920 sorella di Maria di 
4 Betania e di Lazza- 
ro. Essa fu l'əspi- 
te del Signore. .eg 
F gende provenzali ne 
LUGLIO additano — però ri- 
scoperta solo nel 
XII secolo — la sua 
Tomba a Tarascona. L'episodio narrato 
dal Vangelo (Lc. X, 38-42) l’immortala. 
Due Papi si festeggiano anche oggi: SE- 
LICE li, Amministratore della Chiesa 
durante l'esilio di Liberio. II suo corpo 
è sepolto, a Roma, ai Ss. Cosma e Da- 
miano. L’altro è il BEATO URBANO Iil 
(1088-1099) il quale, in vista della rifor- 
ma ecclesiastica, tenne i Sinodi a Melfi 
(1039), a Piacenza (1095), a Clermont 
(1095) dove lanciò la prima Crociata, e 
a Bari (1098) ove presenziò pure Santo 
Anseimo. Tutte le FLORE e le SERAFI 
NE sappiano pure che oggi ricorrono le 
feste delle loro sante Patrone. La Nor- 
vegia poi festeggia SANT'OLAO Il. IL 
GRANDE; il santo suo Re che inviò mis. 
sionari (1030) fino nella Groenlandia. 


LUGLIO 


NONA DOMENI- 
CA DOPO PENTE- 
COSTE: colore ‘i- 
turgico verde. Mes- 
Sa «Ecce Deus ». 
Vangelo del giorno 
«tl Pianto di Ge- 
si» (Lc. XIX, 41- 
47). Assisi oggi ri- 
corda il suo martire RUFINO, immolato 
in una delle prime persecuzioni anticri- 
stiane. If bel Duomo romanico, dove fu 


SANTI DELLA SETTIMANA 


battezzato San Francesco, è a lui dedi- 
cato. C’é rimasto, im suo onore, un pa- 
negirico di San Pier Damiani. Roma, a 
sua volta, ôggi commemora i santi AB- 
DON e SENNEN, nobili prigionieri di 
Persia. Essi furono a Roma martirizzati 
sotto Decio e sono sepolti, in San Marco, 
sotto l'altare maggiore. Nel cimitero di 
San Ponziano, pure a Roma, c’é una pit- 
tura del VI secolo che ritrae il Salvatore 
in atto d'incoronarli. 


no. Era un ufficiale 
di Spagna che, fe- 
rito a Pamplona, si 
converti. Indi si ri- 
tirò a Manresa, do- 
ve ideò e compose gli « Esercizi Spiri- 
tuali » dei quali — da Pio XI — fu poi 
dichiarato Celeste Patrono. Nel 1534 egli, 
a Montmartre (Parigi), fondò la cele- 
berrima Compagnia di Gesù, baluardo 
di cattolicita. II suo corpo- venerasi a 
Roma, nella chiesa del SS. Nome di Ge- 
su. Fu cahonizzato (1622) da Gregorid 
XV. Non va omesso oggi nemmeno il ri- 
cordo del soave Santo di Siena, GIO- 
VANNI COLOMBINI, già Magistrato di 
detta città, indi convertito dietro lettura 
dela vita di Santa Maria Egiziaca. Pra- 
ticando penitenza, si diede ad assistere 
malati e a pacificare gli animi. All’uopo 
fondò l'Ordine dei Gesuati, così detti dal 
continuo loro ripetere il nome di Gesù, 
Ordine che durò, dall’Approvazione (1367) 
all'anno 1668 quando, per scarsità di sog 
getti, fu soppresso. 


| SANT’ IGNAZIO 

Di LOYOLA /(1491.- 

> 1 | 1556) è il gran fe- 

. | steggiato del gior- 
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SAN PIETRO IN 

| VINCOLI: non @ il 
1 nome d'un Santo, 
ma il titolo liturgi- 

co della festa tito- 


lare e della dedica- 
zione di quella Ba- 


AGOSTO 


silica Eudossiana di 
Roma in cui si 
espongono le sante Catene usate dai car- 
cerieri per San Pietro, ltApostolo. Un 
piccolo poema di santita, irtessuta di fe- 
de e di candore liliale, ci @ pure oggi 
presentato dal calendario liturgico, nelle 
leggiadre ed evanessenti figure di tre 
sorelle romane, dal nome di FEDE, SPE- 
RANZA ed AMORE (PISTIS, ELPIS e 
AGAPE, nella musicale grazia del var- 
lare ellenico). Così le volle chiamare la 
loro madre, una convertita, di nome So- 


fia quando, con queste tre grazie — cioè 
con le sue proprie figliuole — essa si 
convertì e fecesi battezżare. Erano ri- 
spettivamente di 12, di 10 e di 9 anni, 
queste tre Vergini neofite quando nella 
persecuzione adrianea (li secolo), come 
fiori, vennero recise per Cristo. 


to, STEFANO I, 23° 
Pontefice (254-257), 
il quale dichiarò er- 
rore il ribattezzare 
uno ch’é gia stato 
battezzato, anche se 


2 


AGOSTO 


si trattasse di un 
eretico, nel qual ca- 
so, tutt'al pio, lo si fa sotto date con- 
dizioni. Eali è sepolto nel Cimitero di 
San Callisto, ed è i! Patrono dei Cava- 
lieri di Santo Stefano. SANT’ALFONSO 
DE! LIGUORI (1696-1787) è nato a Ma- 
rianella, presso Napoli. Lasciò l'avvoca- 
tura per farsi prete e fu un rinomato pre- 
dicatore. Fondò la Congregazione del 
SS. Redentore (dei Redentoristi) e solo 
per obbedienza accettò l Episcopato di 
S. Agata dei Goti (1762-1775). Pubblicò 
oltre 39 opere e mGite ne lascid mano- 
scritte. Versano in teologia morale, asce- 
tismo ed eresia. Pio VH lo beatificd 
(1816), Gregorio XVI (1839) lo canonizzò 
e Pio IX (1871) lo dichiarò Dottore della 
Chiesa. 


Di S. STEFANO, il 

Protomartire, oggi 
> si rievoca il ritro- 
kd vamento del corpo, 
avvenuto a Gerusa- 


lemme (415). Chi si 
chiama LIDIA oggi 


AGOSTO 


festeggia la propria 
Santa. Era una don- 
na di Tiatiro, nella Lidia, in Asia Mi- 
nore e da qui le provenne il nome. Sua 
professione era quella di tingere le stu- 
pende porpore, d'onde il suo soprannome 
di « porporara », S. Paolo la corobbe a 
Filippi e la portò a Cristo — fu la prima 
convertita dell’ Europa — ch'essa accolse 
in cuore con letizia, si da fare della sua 
casa una chiesa. Fu antesignana, con la 
donna di Samaria, dell’apostolato fem- 
minile. Oggi infine a Napoli, S. ASPRE- 
NO, una primizia dell’apostolato di San 
Pietro. Egli fu il primo Vescovo di Na- 
poli e, nella Cappella napoletana ov’é se- 
polito, brillano, in pittura, vita, conver- 
sione e miracoli suoi. 


Un papa anzitut- 


—~. PIERO CHIMINELLI : 
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Tour retrospettivo 


La buona prova sostenuta da 
Bartali nella prima tappa a crono- 
metro del « Tour » é stata una nuo- 
va dimostrazione del felice momen- 
to che Gino sta attraversando. 
Tutti sanno che il campione tosca- 
no non gradisce troppo questo ge- 
mere di gare sopratutto perchè 
svolgendosi su percorsi general- 
mente brevi e senza difficolta la- 
sciano scarse possibilita di ben fi- 
gurare a chi é abituato a dominare 
alla distanza e sulle impervie stra- 
de montane. 

A conferma di quanto diciamo il 
giornale francese l'Equipe pubbli- 
ca uh’interessante tabella dei tempi 
parziali impiegati da ciascun con- 
corrente nella Dinard-Saint Brieuc. 

Da questa tabella risulta che 
Bartali dopo 5 Km. di corsa era 
36.mo, dopo 20 km. 28.mo mentre 
al termine della corsa si classifi- 
cava 11.mo. 

Questo per quanto riguarda le 
posizioni; quanto ai tempi, la stes- 
Sa tabella è ancora più eloquente: 
essa dice, infatti, che negli ultimi 
18 Km. Gino è stato il più veloce 
di tutti avendo impiegato 1’,33” 
meno di Goldschmidt, 39” meno di 
Magni e 12” meno di Kubler. 


Lo svizzero Kubler, uno dei fa- 
voriti del « Tour » è'`stato penaliz- 
zato dalla giuria internazionale del 
Giro di Francia di 15” per aver in- 
dossato nella tappa a cronometro 
una maglia di seta, anzichè quella 
di lana prescritta dal regolamento 
di gara. 

A prima vista il provvedimento 
potrebbe sembrare un eccesso di 
pignoleria; ma a sentire i tecnici 
sembra, invece, che esso abbia la 
sua brava ragione d’essere; infatti, 
sempre secondo gli esperti, la ma- 
glia di seta offre minore resistenza 
all'aria di quella di lana e questo, 
specialmente in una gara a cro- 
nomefro, ha la sua importanza. 


Gino Bartali che ha compiuto in 
questi giorni 36 anni ha ricevuto 
montagne di lettere e telegrammi 
da parte di sportivi e di amici di 
tutta Italia i quali augurano al 
campione oltre alla personale feli- 
cità, di poter vincere il suo terzo 
«Tour» in modo da _ uguagliare. 
cosi, il primato del belga Philippe 
This, unico che sia riuscito a vin- 
cere tre volte la grande corsa fran- 
cese. 

A proposito della efficienza delle 
squadre italiane al Tour 1950 (che 
come abbiamo già scritto la volta 
scorsa ci sembrano le migliori che 
mai abbiano partecipato alla com- 
petizione) è interessante conoscere 
quanto il « Patron », Jacques God- 
det, ha recentemente scritto com- 
mentando la tattica dj corsadegli 
italiani: 

« Fino ad ora — egli dice — il 
Tour ha avuto una sola linea con- 
tinua, un solo punto di riferimento: 
la ruota di Bartali. Alfredo Binda 
applica con impressionante lucidi- 
tà un piano tattico che si adatta 


CINEMA 


solo alla sua squadra: raggiungere 
la vittoria del « Tour » senza scos- 
Se tumultuose, con una intelligenza 
che puo far pensare che il ciclismo 
sia sport di intelletto e non di for- 
za brutale. Se capisco il piano degli 
italiani non posso capire quello dei 
francesi, dei belgi, degli svizzeri. 
Essi devono lottare contro tale di- 
spositivo, altrimenti la piu dura 
sconfitta li attende ». 


IL DANNO E LE BEFFE 


Dopo l'insuccesso ai campionati 
mondiali di calcio, le nubi più mi- 
nacciose si sono addensate sul ca- 
po del commissario tecnico Fer- 
ruccio Novo il quale, a quanto 
sembra, dovrà lasciare ad altri l'in- 
carico di preparatore della nazio- 
nale azzurra (a questo proposito al- 
cuni dirigénti federali sembrereb- 
bero propensi a richiamare in ser- 
vizio Vittorio Pozzo). 

Ironizzando sugli insuccessi di 
Novo il giornale « Fanfulla » di 
San Paolo del Brasile ha presenta- 
to ai suoi lettori la seguente sin- 
tesi dell’operato del tecnico ita- 
liano 

.. « Con Lorenzi e Boniperti ab- 
biamo risolto il problema delle 
mezze ali ». 

Poi mise in campo Aldo Campa- 
telli... 

..« Amadei è luomo che mi ci 
vuole » (27 marzo 1949). 

Poi gli preferi Gino Cappello. 

.. «Nel «Torino» occorre un 
grande portiere. Moro costa 60 mi- 
lioni, ma li vale ». 


Nel campionato Mondiale, inve- 
ce, Sentimenti IV ne valeva sessan- 
tuno. 

. « Potrei sostenere da solo l'in- 
carico. Ma accetto un collaboratore 
in gamba >». 

E scelse Aldo Bardelli. 

. «So quello che faccio ». 

Ora lo sanno tutti. 

CESARE CARLETTI 


Il faro brucia! Siamo ne! Canada 
Nel pieno lago Erié, a 16 km. dal- 
l'isola Pelée c’é questo faro che 
guida le navi. C’é stata una esplo- 
sione e quando sono giunte le 
lancie di soccorso hanno trovato i 
due guardiani gravemente feriti. 
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ACCADDE A BROOKLYN di Richard Whorf. 


E’ la romantica storia di un reduce dalla guerra che, tornato 
nella patria Brooklyn, non riesce ad affermarsi, nonostante l'ottima 
voce, a causa di una innata timidezza che gli tronca le gambe ogni 
qualvolta l'occasione propizia gli giunge a tiro, Non solo, che anche 
una ragazza bruna, dolce come un angelo, gli viene « soffiata » da 
un amico inglese, giunto in America per scrollarsi di dosso la ti- 


midezza anglosassone, 


Tutto qui, ed è pochino, anche se il reduce si chiami Frank 
Sinatra e ci delizi di tanto in tanto con melate canzoncine senti- 
mentali, ed anche se la bruna ragazza contesa sia Kathryn Grayson, 
egualmente canora ed egualmente simpatica. 


C. C C.: tutti con riserva. 


UNA NOTTE A CASABLANCA di Archie Mayo 


I tre fratelli Marx - Harpo, Chico e Groucho - fanno, 


con 


questo film, la loro ricomparsa sugli schermi italiani. Si tratta, 


questa volta, di un favoloso tesoro, 


abbandonato dai nazisti in 


fuga in un Hotel di Casablanca e ricercato attivamente da alcuni 


tedeschi camuffati da pacifici 


cittadini del 


luogo. Nell’affannosa 


caccia al tesoro i tre noti comici si trovano coinvolti nel ritmo di 
incalzanti avventure, e pur non brillando eccessivamente per ri- 
sorse umoristiche (rovinate in parte dal doppiato), han modo — 
soprattutto Chico e Groucho — di esibire le loro acrobazie mu- 


sicali al piano ed all’arpa. 
Cc. c. C.: adulti. 


PIERO REGNOLI 


ORIZZ L1: 


1. Pjánta equatoriale - 2, Poeta greco 
o-párte del braccio . 3, Vi muoiono i 
fumi . 4 Vide uccisi i figli dalle frecce 
divine - 5. Arida petraia, inghiotti tan- 
to sangue italiano . 6. Menzoniero . 7, 
..ti vieta di non amar - 8. Confina con 
l'Argentina - 9. Guadagno . 10, Vennero 
dall'Oriente . 11. Per le tasse, a scuola, 
se ne paga tre - 12. Desiderio vivo - 
13. Riscalda - 14. Fu cantato da Victor 
Hugo . 15. Dopo il tic . 16, Essenza 
gradevole - 17. NOn è scritto. 


VERTICALI: 

1. Fiera leggera e přesta molto - 2. 
L'eroe torinese . 3. UcceWo australiano 
. 4. La parte più piccola dei corpi, 
eppur divisibile - 5, E’ il primo a can- 
tare il mattino . 6. Divisa fra Oriente 
e Occidente . 7. Cosi sia - 8. Salita ri- 
gida, . 9. Del duca . 10. Nave da tra- 
sporti olandese . 11, A capo dell’ovile 
_ 32. Avvenuto . 113. Sparsi, erranti in 
tutto il mondo - 14. -Di cesaree mura 
ammantellata . 15. Padre di Ammone 
- 12) Avvenuto - 13. Sparsi, erranti in 
materno è il più grande. 
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DIFFONDFTE 
« L'OSSERVATORE ROMANO 
DELLA DOMENICA » 


Un circo equestre ha voluto far 
manovrare gli elicotteri come se 
fossero belve domate. Il comico 
domatore armato di frustà regola i 
balzi delle libellule meccaniche. 


MATITA BLEU 


Finirete senza « per » 


E’ francesismo diffuso usare il verbo 
« finire » con la preposizione « per», co- 
me nella locuzione: « Se non la smettete, 
finirete per annoiarmi », e simili. Si deve 
invece dire: «finirete con annoiarmi », 
© anche: « finirete ad annoiarmi «. 


S.0.S. 


Un lettore desidera sapere che cosa si- 
gnificano le tre lettere «S. O. S.» che 
costituiscono il segnale radiotelegrafico 
di soccorso delle navi in pericolo. 

Esse sono le iniziali delle parole in 
glesi: Save our souls (Salvate le nostre 
vite). 


Telegramma e chilogramma 


Un lettore ci scrive: « Chilogramma e 
telegramma sono entrambi composti con 
la parola gramma, la quale nel primo 
è accompagnata da chilo (greco kilia 
”* mille") e nel secondo da tele, che in 
greco significa "'lontano’’. to so che 
gramma è anch'essa una parola greca, 
derivante dal verbo grapho, il quale si 
pronunzia grafo e Significa "’ scrivo”, e 
perciò gramma significa scrittura E 
quindi mi riesce chiara l'etimologia di 
” telegramma "’, cioè '' scrittura da lon- 
tano ”. Ma " chilogramma ” vuol dire 
"mille grammi "”, e non capisco come 
c’entri la scrittura nel grammo. E’ dun- 
que evidente che quei due gramma, a- 
vendo un significato differentissimo, han- 
no anche un'origine diversa. Non è 
vero? ». 

Rispondiamo: no, non è vero. Tantu 
in « chilogramma » quanto in « telegram 
mae, gramma ha la stessa origine; ma 
il verbo greco grapho, oltre che « scri- 
vo », significa anche « incido, faccio un 
segno », e la parola italiana « gramma » 
(o « grammo ») designava anticamente 
la ventiquattresima parte dell’oncia, la 
quale era indicata con un segno inciso 
nella stadera. 


Generi vari 


E’ corretto dire: generi alimentari, ge- 
neri di lusso? 

E’ corretto. Nel linguaggio commer- 
ciale la parola « generi» si uso in luo- 
go di « merci, derrate, oggetti, prodotti ». 
Tal voce è adoperata in Italia fin dal se. 
colo XVII con esempi di parecchi buoni 
scrittori. II processo per cui essa prese 
questo significato è simile a quello per 
cui da « spezie» o «specie» di aromi 
si dissero poi «a spezie» o « spezierie » 
certe sostanze aromatiche. 


Niente « commissionare » 


li verbo « commissionare » è uno scon 
cio gallicismo e perciò giustamente nor 
si trova registrato in alcun vocabolario. 
Si deve dire invece « commettere », da 
cui derivano te voci italianissime « com- 
messo », « commissione» e « commis 
sionario ». 


MODI DI DIRE 
— Come avete potute portar via una cassaforte di dieci quintali? 
— E’ stato un momento di debolezza, signor giudice. - ~ 


— 
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NOTIZIE MINIME . 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


(notizie diffuse 
dalle radio comuniste) 


SENSAZIONALE RIVELAZIONE 


| giornali di Belgrado, pubblican- 
do la notizia dell'uccisione del ban- 
dito Giuliano, da parte degli Or- 
gani della Polizia italiana, rilevano 
che Salvatore Giuliano, nella sua 
attività criminale, veniva moral- 
mente e finanziariamente aiutato 
da noti rappresentanti dell'Azione 
Cattolica. » 


LO STAKANOVISMO DEI SALAMI 


Nulla sfugge ai sudditi del Gran 
Padre Stalin per incrementare in 
ogni settore il ritmo della super. 
produzione. Disciplinatamente af- 
fiancati agli aeroplani e ai carri ar- 
mati, anche i salumi si sono gettati 
nella nobile gara con foga prole- 
taria. Questo è quanto comunica uf 
ficialmente il Ministero Sovietico 
dell'industria Alimentare, if quale 
ha reso noto che il consumo dei pro- 
dotti suini @ gia aumentato di un 
terzo rispetto al periodo prebellico, 
e che cinquanta nuove fabbriche d: 
salumi sono ora in costruzione in 
diverse zone dell'U.R.S.S. 


PACIFICO... OZIO 


Reduce da un giro « turistico - 
nel mondo occidentale, il coman- 
dante della nave sovietica « Nadir » 
ha dichiarato: « Siamo stati in va 
ri Paesi occidentali, è ovunque ab- 
biamo avuto la dimostrazione tan 
gibile dell'amore dei popoli per la 
pace. A Genova ci ha colpito il 
porto deserto. | marittimi e ali ope. 
rai della citta sono in sciopero ». 
Gli scioperi i russi non li conoscono 
Chi sciopera va in Siberia. Gli ope. 
rai comunisti scioperano con lors 
grave disappunto. Se dovesse « v* 
nì », addio sciopero!... 


A SCUOLA CON | BANCHI SULLE 
SPALLE 


Due studenti ceki (e... orbi) tor 
nando in patria dopo un lungo sog 
giorno in italia hanno reso noto un 
particolare a noi ignoto: che cioè 
« nella provincia di Frosinone gli 
scolari debbono portarsi i banchi 
dalie loro case, perchè il direttore 
non è riuscito ad avere i fondi ne- 
cessari per comperarli ». 

Si sono però dimenticati di dire 
che il suddetto direttore porta ogni 
giorno sulle spatie lie nftra della 
scuola. 


PAROLE E FATTI 


li Vice Presidente della Repub- 
blica Sovietica Cecosliovacca ha af. 
fermato: « Nessun ostacolo è sulla 
strada dell'intesa fra la Chiesa e 
lo Stato Cecoslovacco. Lo Stato ri- 
conosce che non ha dirtto di parlare 
negli affari interni della Chiesa. 
nella dogmatica e in tutte quelle 
questioni che hanno a che fare con 
ia Fede». 

Queste 
tica? 


le parole, ma... in ora. 


EPSILON 


L’HA RICONOSCIUTO! 


— Stupendo! Dopo cinque anni 


lha riconosciuto!... 
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L tore romano IOAN 

Ancora non soño chiuse le tombe della pas- 
sata guerra che gia altre tombe, scavate nel T 
pieno della battaglia, ospitano le vittime del- s aE 
l'odio. La terra continua a punteggiarsi di ba s 
piccole croci. Ogni croce è un sacrificio con- ~ | £ 
sumato nel pieno dell'età, è una fonte di la- 
crime di mamme, di spose e di bimbi. Ci sono `> = ~~ ks 
troppe troppe volte, con la nostra riprove- i >: i 
vole condotta, abbiamo fomentato la guer- = Ha 
ra! La pace comincia dal nostro cuore. = X l : 


>. 
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COPPI RISALE IN SELLA 


Fausto Coppi che segue il giro di Francia con 

sportiva. attenzione e fa il tife per il vec- 

chio Bartali, tra giorni riprenderà la sua 

bicicletta. Ritrovera il campione la sua 
inimitabile forma? 


A 38 ANNI CAMPIONE D'EUROPA 


Michele Palermo che ha conquistato il ti- 
tolo europeo dei « welters » battendo il pu- 
gile Minelli, ha trentotto anni. Evidente- 
mente è l’epoca dei campioni anziani., A noi 
non piace la « boxe » troppo violenta e poco 
sportiva. Ma questa volta dobbiamo lodare 
l'anziano campione di Caserta che insegna 
ai giovani una disciplina di ‘vita. Michele 
Palermo è un buon papà e a Caserta coltiva 
i suoj campi. 


SANGUE TRA LE RISAIE 


I treni della Corea sono stracarichi di fug- 
giaschi. Durante le soste, per sfuggire al 
sole implacabile venuto dopo le piogge, ci 
si rifugia sotto le vetture. Dolori, ansie, se- 
parazioni violente, orfani: ma perchè tutto 
questo?... Ogni tanto l'allarme, allora è un 
fuggi-fuggi per i campi.. Gli aerei passano. 
Non tutti i fuggiaschi tornano. Nell’acqua 
traccia di sangue! 


“FAME DI DELFINO 


Fame tremenda ha questo delfino che sfulza 
con eleganti salti dalle acque per strappare 
un guizzante pesce dalle mani del guardiano. 


- NAPOLI- MILANO-TORINO-GENOVA’ 


Vi 


| M \Faffa Ta nner NA | ( VARESE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
\ | | 


à 
l 


3 
A 
£ 
I 4, 
é 
SN 


